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Jero di Smirne 


Intimazione alle navi da guerra di salpare entro 24 ore - La marcia îrancese continua verso est 


(Il documento di Angora 


\ di 7 PESISAZA 

consegnato agli Alti Commissari 

LONDRA, 7, sera 
> I telegrammi giuntò a Londro da Costan- 
tinopoli nel nomeriggio di 0: i, sono di na- 
tura tale, do aumentare Vallarme che già 
esiste nei ci i politici, turca lo svolginien- 
to degli avvenimenti di Oriente. Si afferma 
che il comandante anilitare di Smirne ha în- 
Bimato alle navi da guerra di narie naziona- 
lità ‘che si trovano ancorate nello rada, di. 
allontanarsi nel. periodo di 24 ore. Qualora 
questo ordine non wenisse eseguito, è bwrchi 
ricorreranno alla forza. 
L'intimezione: sembra. alquanto ‘strano, 
poichè è diffici ‘e che i turchi si trovino oggi. 
in condizione di potere obbligere yli ‘inero- 
elatori stazionanti dinanzi a Smirne od al- 
lonfanarsi, ma il fatto che gli Alti Commis 
| sati alleati di Costantinopoli hanno nicevu: 
to conferma di quest'ordine, non lascia nes- 
‘sun dubbio sul suo significato e sulla sua 

portata. 


3 Reciso rifiuto inglese 


I turchi, evidentemente, cercano un pre 
testo per provocare un incidente, che getti 
Vallarme fra gli Alleati e gli dispongo 0 ri- 
prendere le trattative di Losanna. Sì ag- 
giunge anche, che tutti gli ufficiali dell’eser- 
cito turco inviati in congedo dopo gli accor- 
di di Mudanîa, sono stati richiomati alle 
- armi, e che il Gowerno di Angora si prepara 
n mobilitare nuovamente Vesereito, T Com- 
missari alleati a Costantinopoli. sono stati 
puro avvertiti, che il console francese di 
Smirne, în previsione di gravi perturbamen- 
‘ti, ha domandato il permesso di ottenere 
; Pimbarco di tutta la colonia, prima che te, 
navi da guerra abbandonino tali località, T| 
Commissari. hanno inviata ‘immediatamente 
ano, vibrato protesta al Governo di Angora, 
ma non si hanno molte speranze di ottenere 
tima risposta favorevole, È 

Nei circoli inglesi si afferma che nessuna 
(decisione. è stato presa finora dai Governi 
nlleati, è quali. apparentemente non sì mo- 
strano dispostiia ritirare le navi, în conse- 
 guenza\ di'una:così brutale e perentoria inti- 
mazione. A questo proposito, l'Agenzia Reu- 
ter pubblica: È 3 

«I circoli autorizzati considerimo come as- 
solutamente inguustificata la domanda dei 
turchi di allontanare le navi da quer 
ra dal porto di Smirne, Si fa otane 
oE Lai I È 

convenzione di. igor 
alla firina del 154 q 
sta convenzione non si parla delle unità na- 
nali, La nresenzo delle timta- navali bettanni- 
ssiune di proteggere i 


Poincaré dà indietro 
In quanto alla, possibilità di una ripresa| 
delle trattative di pace a Losanna, il Ge- 
binetto ha deciso îeri di accettare dl pu 
lurzon, e cioù, che mom spet 
ti agli Alleati far muove”proposte, bensì ai 
turchi. Ma questi devono rassegnarsi ad ae 
cettare il trattato, come è stato presentato, | 
o andure incortro ulle conseguenze di un 
tungo periode-di ‘instabilità politica ed eco- 
nomica, in conseguenza della mancata pace. 
L'Inghilterra — si dice — ha fatto tutte le! 
concessioni possibili alla Turchia, per assi- 
curare la pace, e Man farà più n passo în 
nessun senso. Essa può aitendere che è tur- 
«chi vengano a miglior consiglio. 
E? evidente che Poincarè comincia ad es 
sere inguicto per la piega che prendono le 
cose d'Oriente, e l'ambasciatore francese « 
‘ Londro è stato ‘incaricoto di cercare di in- 
durre il Governo inglese, a ‘desistere dull'at- 
feggiamento assiinto € a mostrarsi un pò più 
malleabile ed arrendevole nei riguardi della 
ripresi, delle trattative con ta Wurchia, Que 
sta sollecitudine non trova buona accoglien- 
sa nel circoli governativi inglesi, dove € 
molta cortesta, ma con eguale fermessa. si 
è replicatamente fatto intendere u Poinca 
ehe la responsabilità per la presente “situ 
zione non risale all'Inghilterra + ma alla 
Prancia. ; È 


Il sen. Garroni a Roma 


per riferire sulla situazione | 
i CI Roma, Ti sera 
Stamani è ‘giunto a Roma, 'broveniente 
da Losanna, il sen Garroni, capo della de- 
legazicue italiana a quella Conferenza. A 
mezzogiorno Lil sen. Gumoni ii è mecdto al 
; palazzo Chigi, dove è 


I 
| 
ì 


È 


stato ticevuto duià 
Pon. Mussolini, 1 colloquio è durato olta 
mesziora. L'ambasciatoro Gattoni ha. vifa. 
rito sui precedenti della rottura di Tosan. 
ia e sull'opera esplicata dalla delegazione 
aliana, per scongiurare fa sospensione br 
sca delle ‘trattativa, purtroppo aVvenuta, 
Dopo, il marchese Garroni ha avuto un 
lungo colloquio col segretario generale. del 
Ministero degli Esteri sen, Contat 
Nei nosiri ambienti diplomatici si ha. la. 
‘ impressione che la situazione poss® ancora 
permettere in avvenire nuovi e proficut con- 
tatti fra Alleati & tunchi specialmente se 
l'Assemblea di Angora rinimicerà ‘alle esa- 
gerato intransigenze finora dimostrate, 


CETRIO 
Ismet partito per Bucarest 
e Cicerin per Mosca. | 
LOSANNA, 7, sera 

Da Londra, da Parigi e da Roma, è con 
dinuato fino a tarda ora della notte, il tu 
multo dei telegrammi e dei fonogrammi. Fi 
no allo 4.del muitino, gli ottimisti potevano 
ancora sperare che un telegramma da An 
gora provocasse quel cambiamento di ste 
na, che permettesse la ripresa delle imattne | 
tive, Il colpo di scena non è avvenuto, è 
stamane alle 6,80; quando il treno Hn tras- 
portato Ismet pasciù verso la Rimenia, si 
è avuta la sensazione che ormai Losanna 
ha esautita la sua Sanzione di città inter 
nazionale. Losaniu: è oggi ritornata la quis 
ia cittadina raccolta, di istituti di educa- 


zie sulle cose dell'Oriente mediterraneo ci; 


lxriera prima di tre giorni. Tsmet pascià do- 


mon intervengano acgordì, il «Reich» andrà 


isassoni e, particolarmente, dell'America. Il 


{dotti 


tale alcuni 


verranno da Londra, da Parigi, da Roma, 
da, Costantinopoli e da Angora. 

Ma vi è ‘un particolare, non privo d’impor- 
tanza, che non bisogna trascurare. .Ismet 
pascià vuole raggiungere Angora per la via 
di Costanza, e la Rumenia non è în grado 
dî mettere a sua disposizione una torpedi- 


vrà dunque atbendero questi tre giorni a 
‘Bucarest, Questa sosta ha tutta Varia di una | 
attesa, di un significato non privo d’impor- 
tanza. Nella, giornata è partito anche Ci- 
cerin; ando seco quasi tutta la delega-} 
zione dei Savist. Va segnalato che l’avveni- | 
‘mento si è svolto tra la più completa indif-| 
ferenza del pubblico, 3 i 


one 
POSONTTÀ Ci 
L'antitesi Stinnes-Cuno 
1) 1 P 
per l'accordo con la Francia, 
nr ESSEN, 7, sera 
Non si ha nessuna informazione sui ten- 
tativi di accordi fra le quinte. Mancano ele- 
menti per poter dire quali risultati abbiano 
avuti gli approcci di Stinnes. Certo la di-, 
Stanza fra i due contendenti è grande: Le! 
difficoltà da superare, dato l'atteggiamento. 
dli Cuno, non sono nò poche, nò lievi, ed i; 
francesi vogliono avere nelle loro mani dei) 
‘pegni produttivi o positivi. Sul terreno della | 
resistenza passiva, i tedeschî finiranno per! 
avere partita perduta, E° vero che i fran-! 
cesì per molto. tempo won riusciranno ad 
avere del carbone dalla Rubr, ma con la sua 
raeistenza la Germania, se da una parte me- 
gu il carbone alla Francia ed al Belgio, si 
separa dal più preziono dei suoì tesori. Ove 


incontro a Foschi turbamenti, a miserie e ro-| 
vine, \ 

Nel campo socialista si è favorevoli all'ini- 
zio delle trettative, poichè, data la situa- 
zione di fatto, la Germania non potrà trarre! 
nessun. vantaggio ulterioro dalla esasperazio- 
he della resistenza, Anche il ministro delle 
Pitianze Hermes, ‘che in ‘questi giorni si 
trova nella Ruhr, è favorevole alle tratta 
tive. Stinnes © Cuno hanno una mentalità 
opposta, e fra loro non vi è mai stato buon 


Ì 
{ 


1 rese dirette, | 
i 1 indipendenti fra di O 
[tore della «Hamburg-Amerika Linie», ed' è 
il tipo rappresentativo dei costruttori oriz= 
zontali. Eelì si è circoscritto in uma sola 
impresa, Stinnes ha tendenze economico-po- 
litiche contimentali: crede che la via di sal; 


aveva i suoi piloni nel carbone della Ruhr 
e negli altiforni lorene EE SEAT ORE 
Ul pensiero degli uomini del «Comità des 
gesr, che esercitano una pressione sulla 
situazione francese, ha parecchi. punti di 
contatto con la idee di Stinnes. 


tesa, la grande industria sì tende le braccia, 
Cuno è invece definito im uomo: tranisodea- 
nico: La Francia propone la distruzione 
dell'economia tedesca e la Germania deve 
per quanto può sottrarsi al peso delle ri 
parazioni. Cino pose tutte le sue speranze 
sull'assistenza  sull’intervento degli anglo- 


rlirvettore dalla «Hamburg-Amerika Linìey è 
tiuscito a collocarsi su una base di recipro- 
che collaborazioni ‘e di comune interesse 
con le grandi compagnie di navigazione amie- 
ricane, ma come Caricelliero uli è stato me- 
no dacile far leva sull'America per salvare 
la Germania. La tattica della resistenza 
passiva non ha realizzato nemmeno in pie 
cola parte le speranze clie si erano fondate 
sull'intervento degli anglo-sassoni. La Fran- 
cia restringe i nodi attorno alla Ruhr, spez- 
za la resistenza, rompe con energici prov 


polazioni e nello autorità. Forse a Berlino, 
megli ambienti responsabili, si giudica che 
‘ogni giorno perduto va otmai ai danni della 


‘liGermania e mon si, disdegnano i buoni uffici 


di Stimnes per iniziare delle trattative, 


(Atti di sabotaggio nella Ruhr 


Lo sciopero dei ferrovieri è g>nerale 
ESSEN. 7, sera 

TI direttore delle ferrovio di Stato fran- 
così e l'ingegnere capo delle ferrovie del 
Nord, sono giunti ieri a Duesseldorf, dove 
hanno esaminata la situnzione nella Rubr e 
nella Renania, ‘in seguito allo sciopero dei 
ferrovieri tedeschi, ed ‘hanno. studiato i 
mezzi per. disarmare e vincere questa) inni 
tante ed imbarazzante forma di resistenza. 
To sciopero ferroviario, è stato ieri esteso 
@ tutto le zono della Renania occupata dai 
belgi, e stasera si è allargato a futto il ter 
Titorio occupato dai francesi: cosicchè, sal 
Vo mer la miccola zona intorno a Colonia, 
Occupata agli inglesi, dove le ferrovie con- 
tinuano a funzionare, in tutto il restò della 

nania occupata, lo sciopero ferroviario 
tedesco è generale. Solo pochi treni con- 
da personale militarizzato,  disimpe- 
Enano i servizi più urgenti. 

Nuovi Atti di sabotaggio sono stati con- 
\statati sulle lince ferroviarie. A Bonn, ile 
deschi gettarono durante la notte sulle ro- 
Ù ini blocchi di pietra. A Treviri, ta- 
gliarone la conduttura” d'acqua della stazio- 
ne; a Ludwieshafen, i dirigenti il' compar- 
dimento Tetroviario si rifiutarono di dare or- 
dini, ‘perchè Un treno sul quale erano cari- 
cate delle truppe francesi, potesse partire 
con personale militarizzato. Il ‘apo delle 
ferrovie è Stato arrestato ed espulso. 


Nossuna: vatenZa dagli invogneri italiani 


ROMA. 7; sera; 


Lar no 
ja quite italiani avrebbere la- 


‘onfermata dal Mini 


Ufiione, che:è sempre stata. Oramai le noti- 


‘tale fra la. regione occupata: e la Germania, 


din-|_SMPPO 
“Mentre si 


i. tontro: un Imagist 


\ed un discorrere som 


Come si vede, al dissopra dell’aspra con- Poi. vincendo la commozione, ha dato unj 


vedimenti la crosta delle ostilità nelle po-|di 


cha viene dal Berlino: sovomdo | 


Nuoveoceupazioni francesi 


nel Baden e intorno a Colonia 
BERLINO, 7, sera. 
Teri i francesi hanno occupato Lennep, 
Bergischborn e Oberath, periferia della, 
testa di ponte di Colonia, tenuta dagli in- 
glesi, allo scopo di chiudere il cordone doga- 


Con l'occupazione di ieri, i francesi. hanno 
èstituito il controllo su tutte le Une di 
uscita della zona occupata. Oggi sono state 
occupate due’ altre località del. Baden: 
Ramersweier e. Zell-Weier, entrambe ad 
oriente di’ Offenburg, Gli obbiettivi dei 
Irancesi continuano a rimanere oscuri, Tutti 
gli indizi però fanno ritenere che Vocempa. 
zione continuerà ud essere estesa, e che per 
ora siamo soltanto al principio di une vasta 
uzione, 


‘| Verso Karlsruhe? 

A Preiburg si teme un'occupazione di: sor 
presavdella città per i giorni prossimi, 0 gli 
industriali, specialmente dell'antomobilismo, 
hanno èniziato lo sgombero delle offiwine è 
dei depositi, trasportando il materiale mel 
Wikrttemberg e i Baviera. Anche, i nega» 
zianti di benzina, benzolo ed olio vuotano 
i magazzini, mettendo in ‘salvo le merci. 
120 ferrovieri frameesi sono arrivati stamane 
ad Appgmweier, per essere” distribuiti sul 
tlatto  Appemweier-Offenbarg. I. franvesi 
sembrano voler iniziare il servizio con mesri 
propri. i 

La Vossische Zeitung commenta l'occupa-) 
zione dei nodi ferrovwi. del Baden in questi | 
termini: «Il taglio dello. ferrdnia Basilea-| 
Prancoforte, è una grave stretta alla ‘gola 
per il Baden' e per tutta la Germania meri-i 


\l dionale. Irarteria occupata costituisce Var! 


tesi principale della vita economic dell 


* Baden. Nel: Baden settentisiotiale: vè sono lei 


Industrie chimiche, e a Karlsrwhe le indi 
strie meccaniche. Nel sud sì faglia il legno! 
e mella foresta nera vi sono le segherie»i| 


A Offenburg, dl comando francese cerca di 
splzcaro la resistenza dei funzionari e degli 
opero addetti‘ aù servizi pubblici, con gli 
arbesticente espulsioni in massa, In Ronania 
continua lo sciopero ferroviario nei centri 
di maggiore importamza, vendendo così 
estremamente difficile la. circolazione anche 
ai treni militari francesi e di quelli di mi- 
formimento dei viveri, Alla lunga serie delle 
stazioni dove il traffico è vinterumente so 
speso, ‘sì è aggiunta oggi la stazione di 
Rewss. 


‘ Misure di rigore 
Untordinanza, del’ comando francese di 
Disseldori avverte, che le truppe hanno ri- 
covo Vordine di for fuoco su chiunque si 
avvicinerà alle linee o agli impianti. ferre 
viari, 1 vesporsabili di alti di sabotaggio 
saraniio fucilati. A Coblenza, a Magonza, a 


|arioaden è a Bicbriek\e in ‘altre località 


della Renania sono state oggi espulse mi- 
mevose personalità. Sî tratta di funzionari 


\ della dogana, della polizia, maestri, inge- 


gneti, mo anche privati. La Commissione 
della fenonia ha promulgato oggi un'ordi- 
nonsosche commina pene fino a 5 anni di 
corcere e multe fino a 5 milioni di marchè, 
por aplaro che sì rendessero responsabili di 
Gisobbedienza ui decreti della. Cominissione. 

Il eorchio “nilitare intorno alla Ruhr è 
oramgi completo. TI congestionamento delle 
stazioni della Ruhr. assume giornalmente 
proporzioni maggiori. L'ingombro dei bimari 
e dei purchi è tale che 1 vagoni vuoti pos- 
sono. essere riuniti soltanto a costo di grosse 
difficoltà, e mentire i dintorni delle miniere 
riguigitano di carbone e la produzione deve 
essere ridotta perchè non'si sa dove si deve 
colloBare il prodotto estratto, i gasometri e 
le officine della regione mancano di warbone, 
e tra qualche giorno dovranno ridurre Veser- 
cizio, Sì apprende che dal 1.0 febbraio sono 
possati nella Germania non ocenpata, mal- 
grado il blocco, 100 treni circa di carbone 
I francesi hanno ora. strappato le rotaie in 
pi, punti, rendendo. il contrabbando più 


Viale. 


dii 


Lala 


SI DI | Ra A n 
| La seduta è aperta alle 1h Jal Presider- 
te DE NICOLA, il quale, dopo Ja lettura 
e l'approvazione del verbile, annuncia da 


a 


morte xlell’on. Masciantonio, speutosi sta-| 


mane a Rom rda da. vita, inbeme-| 
rata ed oper e propove ‘che la Camera. 
esprima condoglianze alla. famiglia ed alla 
città natale dell'estinto. La proposta ò 


LAS ARTT di 
i lettura delle domagde dii 
autorizzazione a, procedere, tra cni una 
contro dl deputato Wilfau, per oltvaggio 
strato in udienza, si nota 
un movimento di deputati alla Presidenza, 


= di loro. 

i arupi le: i 

pressò ‘al i di poto 
gli parlare. Allora.si è visto Fon. De Ni-| 
cola impallidite ed appoggiarsi ai brac- 
lella poltrona. È’ stato un attimo. 


ordine: un segretario è sceso mell’aula e 
Sì è avvicinato all'on. Meda, che stava di-| 
searrendo presso il Centro. Subito il depu-, 
tato popolare è «alito. alla Presidenza, ha 
stretto affettuosamente la mario all'on: De 
Nicola. ed ha occupato il posto...Il Pri 
dente ha: scambiato poche parole e, prece-.| 
duto dall’on. Acerbo, si è rapidamente al-! 


lontanato dall'aula, Un istante ‘appresso 
Pon. Meda ha spiegato alla Camera Ia 


causa di quanto era avvenirto. 
MEDA: E° giunta poco fa al nostro Pre; 
sidente una notizia che lo ha afflîtto pro-| 


fondamente: si tratta delle condizioni di 
salute della ua mamma, da lui tanta ado-| 
rata. Egli è partito immediatamente peri 
Napoli. Noi formuliamo l'angurio che lai 
Bua presenza presso l'aleta donna bia 


l'efficacia di migliorarne le condizioni. lo: 
sono sicuro di interpretare il sentimento di 
tutta la Camera, inviando n lui il nostro | 
‘più feryido voto, insieme al nestro dolore! 
che tutti proviamo per la notizia. (Unani 
mà approvazioni). Detto ciò, ini nan 
spiegare iparichè io mi ‘trovi gui. Dell'uffici 
Presidenza fanno parte attualmente 
tre vicepresidenti, che sono tutti in con- 
gedo; un vicepresidente fa. parte del Go- 
verno. Non ci sarebbe quindi chi possa 
presiedere. Allora, idinanzi al caso muovis- 
simo, è stato. necessario ricorrere per ana- 
logia alla consuetudine in uso per la ria. 
pertura della legislazione, quando si chia- 
ina ‘a presiedere il vicepresidente anziano 
della degislatnra, precedente. Di vicepresi- 
denti anziani oggi non vi sono che io. He 
creduto di non poter declinare l'invito e 
se vol erodete 


VOCL'UNANIMI: Sì, sil 
MEDA: ...continuerò a presiedere i la- 
vori parlamentari. 1 


VOCI: Ma sì, massìl! 

MUSSOLINI: Li Governo si associa al 
fervido augurio della Camera per la mam- 
ma del nostro Presidente, e per quanto ri. 
guarda la. Presidenza dell’ mblea; ‘si 
rimette alla. Camera, (Approvazioni). 

MEDA: Poichè non vi sona osservazioni, 
rimane così inteso. »Trasmetto subito al 
ion. De Nicola.i voti a cni sì è associato 
il capo del Governo {bene), ed ora. prose 
guiamo dei lavori, 


Critiche all’accordo italo-czeco 

* Sì inizia quindi la discussione del Trat- 
iato di commercio e di navigazione con- 
deluso fra Italia e: la Czaco-Nlovaechia e 
nato a Roma il 28 marzo 1921. 
i Ha per primo la parola MARINO (pop.). 
gli crede che i) nuovo Trattato di, com- 
mercio con la (Ozeco-Slovacchia, segnerà 
ui passo innanzi nella via del migliora- 
mento della nostra economia nazionale, 
rappresentando quello Stato uno dei mag: 
fori anertati di assorbimento dei nostri 
rodotti agrari. I regimi doganali del pas- 
sato hammo creato na situazione di squi- 
Hbrio fra produzione e consumo. Per ov- 
viaro a tale deleterio stato di cose, è ne- 
cessario riconquistare i mercati perduti 
della zona danubiana e balcanica, e sareh- 
be opportuno che il Governo si facesse pro- 
motore di un'unione doganale danubiana 0 
adriatica, par lo sviluppo delle esportazio- 
pi italiane in quelle regioni. i; i 
(BALDESI {oc.) si dichiara favorevole 
alle tariffe doganali generali, che debbono 
conirattarsi  apertamonte, in rispondenza 
‘agli interessi veri e reali del Paese, pur 
non facendosi però l'illusione che \osse pos- 
suno elimiblare ogni protezionismo, 

BENNI. «dice che il''Urattato con Ta Cze 
co-Slovacchia. si riassume. mello scambio 
della clausola della nazione più favorità, 
ciò che mon implica per noi alcun concreto 


approva gli 


con la Czeco-Slovacchia e la Polonia 


LI 


nord commercial 


> come ‘può. facilmente rilevarsi 
o. fra le importazioni e le e 
fiettuate in questi due ultim 
uo nazioni. — 

Dello o parere. è GIUFFRIDA, 51 
quale fa motare come la bilancia commer- 
ciale già sfavorevole. all'Italia prima del- 
Ta. coitoluisione del Trattato si sia venuta 
Ag ravando nel 1922, avendo 


Slovagchia i 


0 


#00 abb: 
imento cal quale Ta Czeco-Slovacchia ha 
aumentato fortemente il coefficiente di 


ruegiorazione, ttialzando le tariffe doga- 


nali riguardo ji nostri prodotti; e ciò in 


cia della 
ca e del marco, di fronte ad 
valutata come’ la nos 
noce: di difendersi dal cres 
to premio ‘di esportazione. Esorta perciò 
Il (Governo a fare passi presso la Repub- 
blù 3 ezeco-slovacca, perché sieno ridotti i 
i di maggiorazione, che ora i 
mo come dazi proibitivi, 


Dichiarazioni del ministro Rossi 


ROMANI (relatone), osserva che la mag- 
gior portata, delle importazioni dalla Czeco- 
Slovacchia deriva da condizioni di fatto del 
le industrie ezeco-stovacche, miù favorevoli 
di quelle chie influiscono. sulle nostre stes: 
se "ie, Non ki può quindi pretendere 
che w ftiato possi modificare tali. condi. 
zioni, she sono pi e della nazione cs 
slovacca. Riconosce ì 


dovrebbe 
i î, che nisuarda; 
(Agricoli. meridionali, è pai 
gh asrumi. Cirea Ja proposta di creare una 
dabubiana, di cui 1’Halia 
Ulre una parte principale, ri- 
n prematuro prommziai, 
sro. (E) parola il ministro del Commer- 
cio LOS Egli riconosce che il Trattato 
GONCILSO cor. sOnO nni, non mett si 
Italia in condizioni . favorevoli di a 
alla (Czeco-Slovacchia, tenuta conto sopra 
tutto della svalutazione poi verifientasi d 
moneta. Perciò, in una: revisione del Ti 
Lo, dl Governo mon ‘mancherà di tener 
delle muove condizioni createsi per i 
predotti, soprattutto per gli agrumi 
© delle necessità di favorirne Pesportazione, 
Ma non può oggi jarare se al Trattato 
pi assere denmuziato prima della scaden- 
so. Raccomanda però alla ‘(Camera l'appro- 
me del Trattato 
la, convenzione giu 
di fra cittadini + : 
con quella, per assicurare al porto di Trie- 
ste il suo hinterland» commerci 
L'Itaîi î 


E 
ci 
è 
È 
cn 
8 


ha di 


e che un 
* condizioni 
. Assicura 
>fti edu 
dellespertazione 
ì striali ed agricoli, 
ssolutamente 


le particola 
ovano le sue indus 


amuoui ici 4 
che il Min 
tile per 
dei nos 


DMI). 
discussione generale. si appro- 
olo unico «lel disegno di legge. 


L’emicrazione polacca via Trieste 


Si intraprende quindi la discussione del di- 
segno di legge relativo alla convenzione 
commerciale conclusa il 42 maggio 1922 tra 
Pltalia e la Polonia. 


sull’esclusione delle mostre esporta 
ni dai favori speciali che la. Polonia potrà 
avere da altri Stati, e circa la rilevanti tas- 
sedi. vidimazione. Osserva che il risorgi- 
mento «del'itraffico nel porto di «Trieste è 
connesso col problema dei trasporti ferrovia- 
ti 0° delle relative tariffe. Confida ca que- 
ste l'isuardo che sì Governo: vorrà daro prote 
ta esecuzione alle propeste fatte dalla spe- 
ciale commissione che ha studiato le condi 
zioni del porto di Trieste, il quale rappre- 


Lasi orta-| . j] 


[parte ner Ja svalutazione della coroma |' 
ibi si ap-|€s0co-sloracca, im parte per 
drs| Corona, au 


senta uno dei più importanti centri commer- 
ciali ed mdustriali della mostra, Nazione. 
 DUDAN (fasc,) zileva che ira PItalia. ela 
:Polonia vi'è sempre stato, da te 
vasto, profondo, scambio di attività e di 
rapporti culturali, che non possono essere 
| dimenticati, a che debbono essere invece te- 
{muti presenti, quando, sì. lebbono regolare 
fra le due Nazioni rapporti di carattere eco- 
nomico, Richiama l’attenzione del Governo 
sull'opporiunità «di facilitare il Î. 
per il porto di Trieste degli emigranti po 
Tacchi che si recano nell'America del Sud. 
| Parimenti è d’uopo che l’Italia provveda in 
tempo a premunirsi contro i tentativi che 
possono ‘essere fatti, per deviare dal porto 
di Triestolil commercio dei petroli.. Ritiene 
che l'Italia debba agire con avvedutezza per 
bon rimanere poi a mani vuote. 

TOSTI DI VALMINUTA (relatore) dice 
che nel trattato è sufficientemente vutelato 
Vinteresse del porto di ‘Trieste. perchè ad 
esso sia avviata l'emigrazione polacca che sì 
dirige nell'America! del Sud e nel bacino me 
diterraneo. Riconosce che tutti gli accordi 
‘ commerciali che tendono a favorire il risor- 
gero del porto di Trieste, debbono essere, 
completati da speciali agevolazioni di carat 
| fore ferroviario. |. S 
| ROSSI, ministro del Commercio. espone 
le ragioni per ls quali Ja concessione del 
sio degli emigranti polacchi pel por- 
Lo di ‘Prieste è stata limitata, per ora, a 
quelli che si dirigono nell'America del Sud, 
l'a. icura che il Governo si adoprerà per 
ottenere anche il passaggio degli emigranti 
che si dirigono all’ America del Nord. Circa 
le agevolazioni ferroviarie pel porto di ri 
ste, vota che l’azione del Governo deve pur 
troppo arrestarsi ai nostri confini. 


po, un 


tener presente questa circostanza, per vede- 
Te se Mon possibile, nell'interesse mostro, 
di elimimarla, 
aglio mnico del disegno di lezze è 
approvato. 


Proposta socialista respinta 

Sull’ordine del giorno, LAZZARE (massi 
malista), chiede che sia inscritta all'ordine 
del giormio di domani una sua mozione erilla 
politica del Goveme, anche di fronte. alla 
‘grave situazione che si va determinando nel 
Paese. 

MUSSOLINI non ritiene nè necessaria, nè 
utile, la discussione della mozione dell'on, 
Lazzari. Si oppone quindi alla inecrizione 
della mozione stessa mell’ordine del giorno 
di domani. 

MODIGLIANI dicyiara che it gruppo so- 
cialista unitario, par non avendo ritemito 
di presentare una mozione propria sulla po- 
litica generale del Governo. si associa alla 
proposta di diseussione della mozione del 
Pon, Lazzari. ; 

. Messa n voti, la proposta dell'on. Lazza- 
Ti è ipespimta. Si respinge pure nna propo 
sta di CHIESA perchà sia inéeritta all'ordi- 
ne del siorno Ja votazione ‘per il cumpleta- 
mento dell'ufficio di Presidenens 

La seduta è quindi tolta #ile 1910, Di 


quind 


SUVICH osserva che il trattato con la Po-l mani seduta. 


ROMA, 7, sera 
È’ stato distribuito alla Camera il se 
guente disegno di legge; presentato dal mi- 
pistro «ad interim» degli Esteri e Presiden- 
te del Consiglio on. Mussolini, per l'approva» 
zione degli accord pnvenzioni firmati in 
Roma il 23 ottobre 1922, fra il Regno d'Ita- 
lia. e il Regno dei serbo-croato-sloveni per 
l'esecuzione del Tratiato di Rapallo del 12 
novembre 1920: È 
nArticolo unico: Piena e intera esecuzio- 
mE è data, agli accordi e convenzioni firmati 
sncRoma il 23 ottobre 1922 fra il Regno 
d'Ttalia e il Regno dei serbo-croato-sloveni 
per l'esecuzione del Trattato di Rapallo del 
19 novembre 1920. 
Il disegno di legge è preteduto dall, se- 
guenie relazione: 
«Signori deputati. Nel novembre scorso 


gramma di politica estera del Governo na- 
Zionale: con la dichiarazione seguente: «I 
trattati di pace, buoni o cattivi che siano, 
una volta che sono stati firmati e ratificati, 
vanno eseguiti. Uno Siato che sì rispetti 
non può avere altra dottrina. J irattati non 
sono eterni, non sono irreparabili: sono ca- 


Bseguirli, significa provarli. Se attraverso 
esecuzione si appalesa, il loro assurdo, ciò 
'gostituisce il fatto nuoro che apre la possi- 
bilità di un ulteriora esame delle rispettive 
posizioni vi È 


“I Trattati vanno eseguiti...,, 
edente Goyerno aveva assunto l’im- 


a il 


torio 


con una via di amichevoli accordi, la possi- 
bilità di sistemare ed assicurare una. vi 
laboriosa e. pacifica alla travagliata città di 
Fiume, 

Il Trattato di Rapallo, a causa della sua 
redazione, sin perchè diff 
lativa alle questioni territoriali, mentre è 
quasi sommaria nelle altre parti; sia perchè 
sembra dare la precedenza. al compito delle 
commissioni che dovevano, secondo la lettera 
del trattato stesso, procedere esclusìvamen- 
te alla sistemazione territoriale, mentre per 
Ja commissioni cui eri affidata la definizio- 
ne di altre questioni, biliva preventiva 


dato occasione alla Jugoslavia di sostenere 
che bisoghasse prima giungere allo sgombero 
rei territori di cui era stata riconosciuta la 
sovranità al Regno serha-croato-sloveno, e 
procedere poi alla stipulazione degli accordi 
per regolare i nuovi rapporti fra 1 due paesi. 

Si tentava di giustificare questa tesi con 
argomenti di carattere politico. Sì diceva, 
cioè, che le opposizioni riscontrate in vari 
ambienti politici italiani contro la transazio- 
ne stipulata a Rapallo, avevano per rifles- 


iugoslava contro il trattato; che Ja sospen- 
sione nell'esecuzione della clausola territo- 


î 


iniziai l'esposizione al Parlamento del pro-| 


itoli della storia, uon epiloghi della storia. | 


Le convenzioni italo-jugostave di £. Marghori 


nella relazione presentata alia Camera dall’on. 


Mussolini 


di indole generale, e facendola. app: 
contrasto con’ la sua posizione di 
Potenza. La mia esperienza di Governo, in- 
tensa, se puro breve, mi ha dimostrsto. che 
non è possibile effetinare una politie 
ra forte, senza avere veivo gli ul 
degli atteggiamenti decisi e chiari. L'Ita- 
la devo uscire da questa situazione di de- 
holezza, deve riacquistare anche da avesto 
lato la piena libertà e la piena efficienza del- 
la propria ‘azione. È 

Noi eseguiremo, quindi, riselutamente e 
lealmente il Trattato, esigendo che veng 
scrupolosamente osservato, ed a cio vegli 
remo come è nostro diritto e dovere. Ed 
aspettiamo che l'esperienza pronunci il gin- 
dizio definitivo sulla bontà e sulla sorte del- 
le odierne convenzioni. Con questi intendi 
menti, vi prego; signori deput i € 
approvare il disegno di legge. 


L’avanzata in Tripolitania 


La recione di Tarhuna occupata 


ROMA, 7, sera 

Dalle ore 18 del 6 febbraio, piantatavi 
«dalle valorose truppe della colonna del Gehel, 
agli ordini del colonnello Graziani, la ‘ban- 
diera. itoliana sventola sul. castello. di 
Tarhuna, 

Vinte le ultinie resistenze dei ribelli, i 
nostri reparti penetrati nell'abitato di Gasr 


4 3 Mica colonie 
della Msellata, agli ordini del colbnnello 


sa nella parte re-i 


mente termini di una corta ampiezza, aveva | della regione più ricca e d 


Pizzaric cda forte colonna della Gefara, agli 
ordini del tens colmnello Belli, Tiamno ocen- 
pato da levante è da ponente le impervie 
pendici dei massiccio montano di Tarhuna, 
dal. quale i ribelli si allontanano in disordi- 
nata fuga. I nostri reparti 
seguono sull’altipiano. ‘Sei .,cabite”? del ter 
ritorio di Tarhuna e altre. del territorio «li 
Nuuahiel-Arbaa, hanno chiesto di sottomet 
tersì senza condizioni, consegnando le armi 
e dichiarandosi stanche deî soprusi dei loro 
capi, 

Con questa britluite aperazione, ché 
vona dieci giorni di dure marce, di difficili 
ed ardito munovre, di aspri combattimenti, 
vittoriosi tutti per le nostre brave truppe, 
e che ci assicura nuovamente: i Ù 
File dotta Tri 
abbiamo risenttato 


so 


litania nord-orientale, 
doloroso esodo del 1915, è vendicato il san- 
que dei mostri martiri: dal valorosa cHlo- 
nello Billia all'eroica moglie del colonnello 


Brighenti, e al torvo-e stolto Alimed Minied. 
che sino @ pochi mesì fa dal suo castello di 
Tarhuna imponeva tributi alle sgomenti pu 
polazioni dell’oasì di Tripoli 


L bbiamo oggi 
risposto con questa energ 


me, che To 


avi, per ristabilire in quel vasto territorio 
il benefico dominio della civiltà italiana 


laygeri li iu” 


riale, evidentemente attribuita all’azione di 
alcuni partiti italiani, aveva accreditata | 
in Jugoslavia l’impressione che l’Italia non | 
volesse passare all'esecuzione del trattato; 
che in conseguenza l'opposizione parlamen- 


so rinfocolato il malcontento @ lente [sro dalla suo casa e dai domini dai suoî 
I 


(Stef.) 


Il siadaco di Roma nella Milizia nazionale 


tare all'attuazione di una politica di buo-| È ROMA, 7, sera 
Ne relazioni con l'Italia, era divenuta for-| Il sindaco di Rema, gr. uff. (Filippo Cre- 
tissima e rendeva sommamenta difficile ]a| monesi, ha inviato ‘al Presidente del Con 


adozione di provvedimenti diretti a regolare siglio la seguente lettera: «Mi ob 
favorevolmente questi rapporti; che qualora.i gere a V. E. domanda di essere inse 
qua Ri i Dna IE DIpaalilia, la coorte romana dello Milizia volontaria per 
Po Cioe prima all’evaguazione del: 1, cionrezzi. nazione DST alia Gai 
territori, si a AT ione | da JIDE Vv aa #0 mor dalle To 
mutamento di ambiente che avrebbe per) do i ariani Ge o presidio delle È 
messo la stipulazione di accordi più favo- tappi atason profondo OSATO 
| mato) Cremonesi», 


vevoli, | 

bi . . 

La morte dall’on. Paspuale Mascianfonio 

: ROMA, 7, seri 
Stamane nella sua abitazione in via Ve 
neto, è morto, in seguito ad un attacco Jie 
rissimo, di polmonite, Jon. Pasquale Ma- 
sciantonio, deputato di Aquila. La not S 
giunta. a. Montecitorio assolutamente. inar 
tesa, perchè l'on. Masciantonio: eta «stato 
visto solo pochi giorui or sono alla 
in perfetta salute. Ave ami. 


» 
L Italia conserva i pegnî 

D'altra parte, in Italia, il malcontento 
ora rafforzato dal pensiero di molti. che ‘1 
nuovo Stato, Sorto anche come un risultato 
della guerra. vittoriosa dell'Italia, avrebbe 
dovuto dare ai cittadini ed agli interessi 
italiani privilegi non minori di quelli con- 
cossì dalla. monarchia austro-ungarica, non 
tenendo conto che uno Stato nazionale di 
nitova formazione può avere necessariamente 

particolari esigenza e suscettibilità. 1l con- 
trasto di tali opposie tendenze, finì per ad- era, 


i iovanissi ‘a Camera, vi ‘e 
densaro nei rapporti fra i due piiesi na'atmo=| Cove nissimo alla IRE 
sfera di disagi Ì senza interruzione da ben sei leg; 


tornato 
lature. 


À Usagio, che ha raggiunto talvolta 
stadi acuti e del “ i t ; h I ì 
] TISTOTOr 
ne soprattutto nella debolezza dei Governi, I successo de 0 Lolom d, 
stati, qualora non avessero più avuto in Questa séra ul «Costanzis è stata rappre: 
sentati, il Governo di Belgrado ha ricono- L'aspettativa era intensa. Il «Costanzi» era 
di 


i ti e penosi, Ed in Italia, l’intran- 

sigenza di taluni circoli trovava giustificazio- 

in quanto avevano ragione di temere che |ccaleagostanzi, di Roma 

tutti i nostri. diritti sarebbero, stati calpe- ROMA, 7, sera 

mano un pegno tangibile. tata i «del maestro Franchetti «Cri- 
Con gli accordi che ora vi vengono pre- Benso Colombo», ancora nuova per Roma, 

sciuta la necessità di determinare il regime mito di un pubblico folto e scelto. Iu mi 

che dovrà regolare i mutui rapportì nei Corte, vi erano i duchi @ la d'iuch 

nuovi confini, prima di passare alla defini-|d/Aosta. Erano presenti anche, fra gli in- 


tiva esecuzione delle clansole territoriali. ‘| numerevoli spettatori, gli on. Mussolini, Ve. 
In quanto alla sostanza degli accordi, è|derzoni, Acerbo e moltissime personalità del- 
mio convincimento, che la loro maggiore ola politica, del teatro e del giornalismo, 
minore efficacia, dipendera dallo spirito con]. La cronaca registra tre chinmate agli cse- 
cui verranno applicati; perchè mai forse to-|cutori ad ogni finale. Applauditissimo Pepi 
me in questo caso fu veto che le pattuizioni|Jogo. L'esecuzione & stata accurata. Dirize- 
più perfette si risolvono in formule vuote, | va l'orchestra il maestro Guy, al quale ha 
se umo spirito ambiguo ed ostile ne accom diviso gli applausi con tutti: gli esecutori. 
pagni l'attuazione, Osservo, infine, che Fin-|Ottimi i cori. Prima che si iniziasse il st 
certezza determinatasi. nella. politica este-! condo atto, il pubblico scorgendo i duehi 
to dell’Italia a proposito del "lrattato di d'Aosta, ha richiesto dall’orchestra Ja Mar- 
Rapallo, le ha creato una situazione di sia- Reale, acelamandoli. L'opchesira ha sm 
vore, impedendole, spesso di: prendere, degli che intonato tra gli applausi del pubblico 
‘atteggiamenti decisi ed efficaci per i suoi [l'inno «Giovinezza». Il «Cristoforo Colombos 
interessi, in molte essenzialissime questioni | sì replica, i 


Viel 


» segno armonioso, della regione: .in tre 


| teude far.sentire elficgcemente nella sua 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. II, 8 febbraiò 1923, 


Oggi, S. Onorato, v 


Le tre provi 


Assumone da questa naitina Je loro 
funzioni Je Prefetture delle tre province 
giuliane che il decreto del mese scorso 
sostituiva. L'ordinamento fissato allora 
" questa regione d'Italia, e col quale 
2 nel trattemipo si venziero armoniz: 
zando 
comi dunque da oggi ad avere etfet- 
tività di vita. Le tre province del Friuli, 
di Trieste e dell'Istria, fatto parti orga- 
niche d’Italia, si investono del compito 
che esso avranno in avvenire nella vita 
della. Nazione, 


Lungi da noi il pensiero di sur 
i IL accentramento a 


‘omungue involga sensazioni di disgiun-| 


anto @ distacco. L'avvenimento che | 
i 


gi 


Venezia Giulia, mella sua più remota e; 


nella suo. più recente storia, ebbe sem-i 


pre la consuetudine spirituale di sen-; 
lirsi «una e trina», Non mai si divisero | 
siffattamente l'ubertoso Friuli dall’indu- 
Trieste e dall’Istria protesa sul 
mare da sopprimere in essì il senso del- 
la comunanza e continuità di vita rispec-| 
chiato nella cerchia dell'Alpi che cinge 
la regione e la. chiude. L'attuale divi 
sione in tre province non muta il passa- 
fo: lo rinnova. E lo rinnova allargandolo | 
ed integrandolo con quella unione perfet- | 
ta della provincia friulana, che viene a 
dare alla regione il suo naturale svi- 
luppo, contrastato fino a ieri dall'arbi- 
irario solco di un confine politico. Già, 
radunati ad Udine, a piè di quel castello 
d'onde si domina nel suo azzuito pro- 
filo tutto L'arco delle Giulie, i patrioti | 
delle ire provinee hanno riconosciuto che 
la. loro vita. nuova significa unione, so- 
lidarietà. nell'amore di patria, concor:! 
dia, nelle opere e negli intenti. I 
Nella adunque più lontano che, in que- 
giorno dell’individuarsi delle trè pro-| 
vince, il pensiero d’uno svincolamento 
i destini, d'un mutare di quello che re- 
ciprocamente sentirono nel passato i-| 
striani, triestini e friulani di tutto il 
Friuli. Non è che ciascuno prenda la sua 
via, ma tutti e ire insieme una via più! 
larga intraprendono, additata loro dal- 


la Nazione. E il saluto che va oggi dal-!& 


l'uno all'altro, il saluto che noi allar 
ghiamo ai cittadini della regione intera, 
agli «omini giuliani» come avrebbero 
detto i lontani padri e amerebbe ram- 
mentare Gabriele d'Annunzio, non è den- i 
so di commozione nostalgica come quello 
degli addii, ma vibrante di fede è d’in- 
citamento comè di. quelli che, cresciuti 
di numero, si sono ordinati per proce- 
dere insieme alla meta comune. 
Trieste, che în questi anni dopo la re-| 
denzione ‘riassunse l'autorità. spirituale 
del luogo di governo delle nuove provin- 
ce.adriatiche, sente che, nell’attuato di- 


province divisa, non verrî menosta. su 
attrazione di grande rittà dove gli inte 

è più generali convergono e gli spiriti 
cercano il loro. centro di fusione. Questo 
fu ‘nel passato, e questo sarà nell'avve 
niréè. Da Udine e da Pola muoveranno | 
sempre ondate di vita a fondersi ideal 
mente nella città che domina Pesiremo | 
golfo adriatico. 

Intanto l'opera di sisiemazione, icon 
la quale l'Italia provvede a distribuire 
le fumzioni delle se province al confine 
orientale, è nelle sue Yinee generali pra- 
ficamente compiuta. In essa il Governo 
si affidò all’azione precipua d'un uomo 
che, pei gli mffici esercitati, per la sicura 
intelligenza, per la conoscenza acquista- 
ta di questi paesi, prometteva meglio di 
ogui altro d'andar diritto-e senza fuor- 


H 
viamenti al suo segno: il prefetto di Trie-|; 
} 


ste. comm. Crispo Moncada. 

In questo breve interinato, fra la ces- 
sazione del. Commissariato generale e 
l'instaurazione dell'ordinamento definiti. 
vo, il conmi. Grispo Moncada, benchè 
rivestito soltanto del titolo di prefetto. di 
Yrieste, ebbe lin realtà ‘a svolgere tutta. 
l'opera preparatortia perchè senza urti 
e senza incagli la nuova distrettuazione 
amministrativa della regione potesse, en- 
trare in vigore. L’assunto non era nè 
seruplice nè facile: e basti riflettere che 
in alcune parti della regione stessa con- | 
verriva. connettere ierritori fino. a poco 
addietro appartenenti a due Stati diver 
si e caratterizzati da istituti e da attri- 
huzioni diverse. Ma la precisione di pro- 
positi, l'equilibrata. riflessione; la. cal- 
ma mell'applicare alla realtà il proprio 
pensiero, che distinguono l'intelligenza 
del comm. Crispo Moncada, ebbero ra- 
gione di ogni problema che si presentas- 
se, talchè l’opera riorganizzatrico potè 
volgere rapidaviente al suo fine. 

Ora il chiarissimo funzionario assume 
veramente le mansioni di prefetto della 
provincia di Trieste neì nuovi suoi limiti. i 
E due altri funzionari di molta capacità 
e molto ingegno sono posti dalla fidu- 
cia del Governo a capo delle nuove pro- 
vince del Friuli e dell’Istria. Spetterà 
aleomm. Carandini, già valenta prefetto 
della provincia d'WUdine, it reggimento 
del Friuli ricostituito ad amministrativa 
unità, in questo primo periado di sì de- 
cisiva importanza per il pieno collega- 
mento e la più perfetta armonia delle 
popolazioni friulane dal Tagliamento 
all'Isonzo e degli allogeni/che in sì rag- 
guardevole minoranza entrano a far par 
te di quella cospicna. provincia italiana, 
L'Istria da parte sua avrà a capo im 
momo già conoscinto e a tutti caro per 


acquistati grandissimi meriti: il comm. | 


Giannoni ché, quale prefetto in Pola, ri- 
prenderà il governo della . bella terra 
isttiana, dovebbe, giù a guadagnarsi 
tanta simpatia e tanta stima quale vice 
commissario generale civile icon la sede 
n Parenzo... SR 

Il valore dei fre uomini scelti a dirigere 
le muove Prefetture, la tradizione italica 
di cordiale coordinamento fra. tutti gli 


alti uffici dello Stato, assicurano della vit, Li e ve 


azione del Governo nelle tre province in. 
mado da interpretare lo spirito di pro- 
‘gresso nazionale e civile che Vitatia in- 


E saluta in verità riconferma an-; 
pieno il passato delle terre giuliane. La! 


jcomm, Crispo Mones 


| Prefetture bensì dai singoli dicasteri cen- 


| ni di guerra come risulta dal decreto 18 gen-| 


I tutte ls zone devastaie; 


[un Jungò colloquio col viceprefetto cav. Pio- 


i tà nostra con la capitale. 
i O 


nce giuliane 


tu} 


zioni che oggi amichevolmente si + 
famo in qu tre storici nomi — Istria, 
Trieste, Friuli — ravvivaij dalla volontà 
dell'ITialia nel loro pieno significato, 7 
seniolio in questo giomo un'onda. di co- 
mimi ricordi affratellarle e congiungerle 


ilaborare a un'opera comune. E quella | 
| che chiania è Ja: voce della Patria 
Salve Italia! — si risponde da. Trieste, 
ida Udine, da Gorizia, da Pola, da tntta 
la Regione Giulia. 


1 ee 


Trieste 


di alcuni uffici amministrativi 
delle tre province giuliane 


Con il pratico inizio delle funzioni ammi 
mistrativo-politiche delle tre Prefetture della 
Regione Giulia, non vengono a cessare alcu- 
ni ordinamenti di carattere regionale che 
corri Worndono 1 supreme mec ù d'or- 
dine locale che il Governo, su proposta del 
da; ha ritenuto oppot- 
tuno di conservare. Non era del resto cov- 
cepibile il trapasso puro e semplice di tutti 
gli ordinamenti regionali alle province di 
nuova istituzione, Il Governo ha ritenuto 
ntile fare mina precisa distinzione fra. gli 
ordinamenti di carattere politico e quelli 
prevalentemente di carattere giuridico e am- 
ministrativo. Col criterio seguito l'unifica- 
lone pur mon subendo il minimo ritardo, 
si ispira a quel concetto di gradualità che 
noi abbiamo sempre caldeggiato. 

Rimangono accentrate a Trieste, con giu- 
lisdizione territoriale su futta la Venezia 
Giulia, quindi anche sul +erritorio delle | 
Pretetturo dell'Istria’ e dei circondari di 
Gorizia, Gradisca e Volmito: I 

1) Ja gestione del bilancio, la quale con- 
templa l’'amministrazione diretta di deter 
minati sarvizi pubblici che nell’ordinamen- 
to provinciale italiano non dipendono dalle 


trali; 
2) i servizi della ricosiruzione per i dan- 


naio n. s. del ministro Giuriati, il quale 
ha giudicato opportuno dare al problema 
della ricostruzione l’unità di indirizzo ni 


3) PUfficio cittadinanza per quanto. ri- 

guarda le sue funzioni în base ai trattat 
di pace e ‘alle disposizioni legislative in vi- 
gore; 
4) l'Ufficio trattati di pace, la cui unità 
d'indirizzo è specialmente sentita in rappor 
to alle varie questioni che si miconnettono 
alla situazoine posthellica dello terre re 
dente; 

3) PUfficio scolastico, la cui unità d'in- 
dirizzo per tutta la Venezia Giulia è spe 
cialmento sentita in confronto delle scuole 
per la popolazione allogena: 


ne. giudiziar: 
‘pello di Triest 
spondere. alla 
idici ianiforme ché si 
territorio della i 

à parte, sonò 
fatti da Udine 

iscrizione 2giuridi 
Alti ordinamenti ‘è 
importanza non subi 
come il riordinamen 


stituti di niinore 
nno alterazioni. Sic 
provinciale della Re- 


{gione Giulia attraversa tutt'ora nna fase 


laboriosissima di 


trasformazione addatta- 
nenti, non è facile dare un quadro esatto 
dello d uzione delle varie attività pro- 
Vinceiali è regionali. Di ciò sarà possibile pa 
lare più dettagliatamente dopo che le varie 
riforme avranno raggiunto un punto di ma-| 
turitit. A 


La liquidazione degli effici provinciali di Gorizia 
Abbiamo da Gorizia, 7, sera: 
Oggi, proveniente du Firenze, è arrivato 
il commissario 1 
sta provino 


io liquidatore di que 
a, comm. Nanvetti, il qualo ebbe 


Î 
marta. Etra in funzione, al posto dell'ate | 
tuale presidente col giorno 8 febbrai i 
previsto dal decreto ministeriale, S 
imminente la nomina di uma Commissione | 


reale, i 
i 


una deputazione d’impiegati ziunta- 
ò dal tario della pio ncia deli 


a Udine, per orgli 
La deputazione fu accolta 
coi molta cordialità ed ch- 
ssicurazioni 6 garanzie peri 
muanto conceme la permanenza degli impie-| 
gati giuntali aè loro posti. | 


La revoca dl licenziamento per alcun ferrovieri | 


avventizi i 

In questi giorni la locale direzione dello; 
ferrovie aveva disposto il licenziamento di 
circa duecento avventizi, comprendendo fra! 
essi ottimi elementi, che mai parteciparono 
agli scioperi. 

Il delegato compartimentale Lanzavecchia 
con dettagliata relazione ha subitorinforma- 
to l’Alto commissario delle ferrovie, e il 
giorno ‘5 spiccava inoltre, il seguente tele- 
gramma: a 

«Calmare fermento provocato. noti licen-i 
ziamenti prego autorizzare trattenere o 
vizio fe: lori avventizi ottimi che pi 
rono servizio durante scioperi scorso anno in 
attesa applicazione nuove disposizioni». In 
segliito a tale telegramma l’on. Torre ha 
disposto perchè siano mantexuti in servizio 
tutti gli avvontizi licenziati il 5 corr. @ gior- 
mi successivi, dichiarati elementi ottimi | 
che sempre prestarono servizio durante glij 
scioperi degli scorsi avnì. 

Satin Dos ; 

La nuova sede romana della Banca Gom- 
merciale Triestina. La Banca Commerciale 
Triestiva: ha aequistato recentemente 
ma, per allogarvi la propria 
29, già Hotel Campidoglio, sito in Corso 
Umberto I, n. 287, a due passi da Piazza 
Venezia. Nell’edificio, ricostruito quasi da 
cinta d fondo all’inizio dell'anno passato è 
dti cui la facciata, fu rimodernàta con marmi 
è decorazioni, Ja Banco Commerciale Trie- 
Stita ha trasferito proprio. in questi giorni 
la sede di Roma, in locali arredati in modo 
ii@propriato e degno della tradizione del no- 
stro massimo istituto di Credito. Questo 
viene nd. gssere un muovo: passo da aggium- 
gli altri già mimerosi delle iniziative 
‘rivolte. a. rendere sempre più vi- 
ve ed intense lo relazioni di affari della cit- 


Condoglianze,  Vivamonie rimpianto nei 
nostri «itcoli economici, è spirato deri il 
signor Ermanno Brainovich procuratore 
della casà Brunner. Uonio di Singolare atti 

tale intelligenza, era 
molto apprezzato è stimato mell'importante 
azienda, nella quale era entrato dai più gio 
vani unni, deditandovi tutta 1A vita e me 
Iritanidovi lo più assoluta fiducia. Alla ve. 


regione orientale. Quanto alle popola- 


dova; ai figli ‘eva tutti congiunti le nostre 
condoglianze. i 


[zioni attinto al Ministero stesso a 


j nare le conseguenze ch 


vo; domani, S. Apollonia, vergine. Le 


va il sole alla 7.39: tramonta, alla 17 


nni 


L'unione else md 


LI minisiro dell'Istruzione Giovanni Gen- 
tile ha annunciato una riforma comple 
degli ordinamenti scolastici e in modo 
della scuola media italiana. È 


che i muovi ordinamenti tendono a fondere 


ie inquadrare la semola redenta nella scuo. 


la delle vecchie province. ; 
Y delegati delle sezioni lella Lega inse 


gli spiriti della popolazione, in-{uella coscienza d'esser chiamate a. col-|gnanti medi delli Venezia Giulia, conve 
POE & s 


uuti a ‘Prieste addì 28 gennaio per Vannua- 


ile congresso ordinario, resi edotti di tali 


decisioni dalla dettagliata relazione del pro- 
sidente e'constatato che in seguito a ciù sta 


| per scomparire ogni divario fra la scuola 


delle vecchie e nuove province, dichiararono 
chiuso il periodo dell’attività speciale. che 
la scuola giuliana e la Lega dovettero svol 
gere dall'armistizio fino a oggi. 

Il congresso decise per conseguenza di ag- 
gregare la Lega degli insegnanti medi della 
Venezia Giulia a un'associazione affine dell 
le vecchie province; proponendo all’appro- 
vazione per referendum delle sezioni il se- 
guente ordine del giorn: 


«I delegati di tutte le sezioni della Lega 


degli insegnanti medi della Verezia Giulia, 
adunati a congresso ordinario in Trieste 
addi 28 gennaio 1928: udita ed approvata la 
felazione del presidente; constatato che i 
principi e i eriteri innovatori ai quali 
spira riforma. degli istituti scolast. a 
liani annunziata da S. E. il ministro Gio- 
vanni (Gentile ‘assicurano un assetto scola- 


provinciale, testo unico 4 febbraio 1915, 
N. 148, i ema di attinpero Je entrate in 
furore di enti locali pubblici in via eselu- 
siva di sovrimposizione, come usato nella 


& mezzo. sovrimposte sulle ricchezz 

colpite da tributi statali : 
Inconferente ormai quale sia i 

migliore e più razionale, con. Ja ] 

citata anche i territori ann 


‘meno siano applicate tre delle tasse enmume- 


rate ‘al ipunto 3.0. $ 
Esiste quindi una. spiccata 
etto distacco che si vuol 
mibure  perfezioni, ma 
dirlo: per quanto la pi 


antesignano 
dobbiamo. p 


liquota «sommaria e 
i ancora che tale aseravazione 
colonia del tema. tributario 
Te- imposte fondia: (terreni 
mentre le imposte di capitale è 
utt possonp afarfavarsi &e nou in 
misura «li-10 cent, i Hora 9 
Por questo: sy 
butari locali avriene che agni nuova 
enza bilanciaria va di preferenza a © 
i proprietari di beni immobili, e cid ad onta 
cho una tendenza perequativa non ‘possa 
nega nelle insenzioni degli enti locali 
quando ‘più 0 meno timidamente ritoccano 
‘misure delle tasse indipendenti; A: ov- 
are questo inconveniciite l'on. Meda pro. 
gettava ln stretta correlazione di tutti i 
nibuti, sì di Stato che locali. su tutte le 
hesze, anche in considerazione dei. ser- 
vigi, che ni relativi detentori vengono pre- 
stati tanto da quello quanto da comuni e 
province; e così ideava una sevrimposizione 
identica 1 quella che prevalentemente esiste 
nei territori annessi al Regno. Ma, non at- 
tuandosi questo tema, sarà bene esami- 
> in qusti territori 
possono apportare le nuove formè di impo- 
sizione locale. per quanto ci sia dato a bene 
Apre nei rispettivi speciali pi 
ch 


Lal 


Spa } rovvedimenti 
il Governo intenda prendere su proposta 


| del ministro delle Finanze» 


I sistemi delle nuove province 
Nei terri 
stema pp. 


i annessi al Rogno vige il 
cipuo della  sovrimposizione, 


j nentre i tributi speciali e indipendenti for-| 


mano eccezione. 
La sovrimposizione non riguarda soltanto 


fendi pubblici, ma auche fondi a scopo de- 
terminato (semi-pubblici) come il no peo 
lastico, stradale, prestiti, <oc., in massima 


diversamente. amministrati, 
coazione. 

Mentre per i bisogni di province e comuni 
crano inizialmente fissati dei Jimiti Jegali 
per le massime aliquote di sovrimposta, altre 
1 quali ora mecessaria una superiore appro 
vazione, 1 fondi a scopo determinato segui- 
vano una libertà di misura derivante dalle 
situazioni ‘bilanciarie, di volta in volta dle- 
terminata dalla legislazione provinciale. Ma 
più tardi anche la costrizione delle prime 
divenne illusoria, perchè il limite, Jungi 


apaci pero di 


dall'essere fiesato da una legge generale, 
sì basava sui regolamenti comunali \o/su 
speciali leggi, sia perchè il 
presentava: sove) 


sonpasso mon 
vehia difficoltà: le provisce 
ottenevano facilmente l'approvazione impe 
riale, © pi silente ancora i comuni, non 
essendo Jegulmente statuità una netta sspa- 
tazione tra spese obbligatorie © non obblig 
tome, chiedevano «d. ottenevano il consenso 
delle giunte provinciali e dell'autorità poli- 
tica regionale. Su 

ell’illusoria costrizione, ben più debole 


legge comunale e provinciale, svanì poi com 
Dletamente nel periodo bellico @ nel dopo: 
guerra, quando. a tutti eli enti locali si 
prospetto l’imprescindibile necessità di ti 
stauraro le finanze. Oggi si constatano ali- 
Quote sommarie di sorrimposte che, specie 
Sull'imposta fondiaria, superazio il mille per 
cento! Così si ehbe, ad esempio, nel 1921; 
in un comune istriano il seguente schema 
di aliquote: 


per Ja provincia il 200%, 
‘per il fondo stradale » 2095 
‘per la ferrovia » 4% 
per il comune » 800%. 


per il fondo speciale i 
per cammortaniento prestiti 


Totale: 10689) > 
: Ne wenno la necessità di arginare Ja fiu- 
mana delle proteste. ma le Giunte provinciali 
Mou altro poterono se mon consigliare alle 
amministrazioni comunali e &bradali tar 


(helle di aliquote massime. sorpassabili sol 


tanto: per eccezione. I] rimedio ebbe pera 
efficacia: l'altissima. media. dovette. peri 
nere ‘pen inderogabili bisogni bilanciari. 


des al palazo ta l'altra che nel Regno è regolata con da 


Con l'estensione della legge comunale e, 


nopinato dei sfstenii 


Ì 
i 


{| occorrendo, anche fino le 


| ideali e prati 


‘nale nell'intento e col deliberato proposito 


Tibito. Og 


stico definitivo corrispondente ni voti da es 
sì finora manifestati È 
nente assimilazione giuridica economica e la 
regificazione delle scuole medie comunali 
di Trieste tolgono agli insegnanti medi della 
Venezia (Giulia la loro peculiare posizione 
d'inségnanti ex-irredenti; constatato che per 
‘onseguenza cessano d’esistere lo necessità 
he onde furono costretti fino 
Te ma loro propria azione 


tesa, e compiacendosi seco stessi dell’opera 
svolta e sostenuta.a tutela dei loro istituti 
ed ordinamenti scolastici ed in pro' d'una 
generale riforma dell'istruzione media in 
tutto il Regno; deliberano di. TO 
la Lega degli insegnanti medi della Venezia 
Giulia in una sezione giuligna degli inse- 
gnanti medi del Fascio di educazione nazio- 


di voler propugnare, in. unione coi lora col- 
leghi e consenzienti di tutta Italia, il pro- 
gressivo miglioramento della funzione scol: 
stica nelle leggi, negli istituti, negli ori 
namenti ‘@ delle condizioni morali ed econo- 
‘miiche degli insegnanti, elevaudole in modo 
corrispondente alla loro posizione sociale, af- 
finchè la scuola in genere, è in particolare la 
scuola media divenza un fattore reale di 
nobiltà: nazionale». È 

Questo'rdine del giorno ha racelto cora 
il consenso unanime di tutte le sezioni della 
Lega, Ja quale con ciò è chiamata ad iniziar 
un muovo periodo della propria vita e a 
vità. 


nr (LI uu 
i 


ì creatasi nellà maggior 
parte «ei territori al Regno non è 
tale da incnorare alcuna at à 0 inizia: 
tiva di produzione e commercio, tanto più 
che a volte avvennero anche sovri i i 
retroatti Imente ammise: È 
quali creano tuttodì paurose incertezze in 
chiunque si attenti nellardimentoso proble- 
tn di produrre, La mancanza di un'efficace 
legge-freno produce così un lento ma inévi- 
tibhile impoverimento della regione, 
«Una buona politica finanziaria, scevra da 
ioglionze fatali, fu condotta nella sola 
Ti ove la massimia sovrimposizione rag- 
giungo il 200% (imposta, di capitali mu 
tuati), e Pomnere su producenti è commer 
cianti si mantione basso (75% per redditi 
80% per redditi ‘industriali e com- 
ahi Tn tutto il resto dei territori an- 
le aliquote variano si direhbe quasi a 
i comune fa da sè, guidato de. 


la situazione e 


Eko 


p 
servigi che. il comune dere 
a favore di determinate classi di 
contri! i iteri 
nom: 


nalic midato dalla preoccupazione del 
pareggio RT SIAE 


30M ne nasce, D 
eiidia inedito il seguente brano: 
La sov tlené 


in esntto 
(di. con 


no un 
ibu= 


| stre mi 
r almeno di quattro quinti 
meno gravoso di quello che nell’anteguerra 


era rappresentato dali astersa ‘citta eapressa.; si 


ih corone. Ù i 
Sebbene. l'aliguota di. sbvrimiposizione 
Ommaria è in media quintuplicata. (da. 200 
21000 per cento), non si constata anche wa 
quintuplicazione dall'imposizione sommana, 
al fino di mantenere l'equilibrio dell’onere, 
perchè se l'anteguerra segnava; 
> I (== imposta) + 2001: 100 = 31 
il dopoguerra, che dovrebbe computare per 
lo mena 3 x 5 5I segna invece: i 
To + 10001,: 100. = 110 

Lo imposte di quotità seguono invece il 
fenomeno dell’infiazione monetaria e confor- 
mano l'imposta al maggior reddito, che qui 
SI presume in media quintinplicata. L'onere 
tributario esercita sempre la stessa relativa 
pressione; eccezion fatta per le imposte pro- 
gressivo che comportano mressioni: relativa-! 
Mente aumentate, 

I? aliquota. med 
fincato imposte. st: 


di sovrimposizione su 
& quella d’anteguerra 
come 5 a 20, Questo ammento, ben. lontano 
dalla quiavimplicazione. comporta int 
oneri addirittura decuplicati, perchè, # 
l'anteguerra segnava: x 
- ,1 (= imposta) + 2001: 100/= 31 
il dopoguerra segna: 

5I + 500,51 :100 = s0T 

I raffronti. benchè relativi e variabili a 
Seconda, dei luoghi e dei casi, ‘sono buon 
Indice a significare. come | imperfetta 
Sortimposizione porti le imposte di contin« 
ente © quelle a tasso fisso a un multiple 
IHteriore 2 quello che è richiesto per conser 
vare la pressione a “qual grado di quela 
d’antegnerra, mentre le imposte di quotità 


onstatato che J'immi-| 


j mo per s 


i Forti direttore della «Cerg», il 


Una seduta al Municipio! 
per la costruzione di nuove abliazioni 


Teri chbe Tuogo al Municipio, presieduti 
dal Sindaco, una importante adunanzii di 
i quale mtervennerò mol mi i 
e costruttori edili della ‘€ per discutere 
jin merito alla costituzione e al tunzionamen- 
to del Consorzio Immobiliare Triestino, + 


per dare mi impulso. all'edilizia e ofir 
oi vari cittadini la possibilità di addivenire 
proprietari di quartieri con pagamento ra- 
| teale. Iniziatore di questo nuoro movimento 
i dolle energie triestine si è fatto l'avwy, Carlo 


tervenuti il programma ideato dall'avv. 
Boccini è doporavere illustrato, con elegante 
parola, come il Governo abbia offerto van- 
taggi non indifferonti a tutti coloro che 
provvederanno a costrnire case e ultimare 
entro il 30 giugno 1925. col concedere ad 
i per 25 anni la esenzione «la ogni impo-: 
sta erariale, provinciale » comunale! diede la 
parola all'avv. Boocini onde <il 
‘spiegasse più minutamente la sua iniziativa 

Apertasi la discussione, le. opinioni si pre- 
sentarono varie fra gli intervenuti. Dopo 
l'esposizione di alcuni calcoli fatti dall'ing. 
Mazzotani, che tendevano a dimostrare co- 
etulatori in costruzioni le azevola- 
zioni fiscali concesse dal Governo non fossero 
sufficenti a garantire un’equa rotribuzio 
ne al capitale impiegato nell'edilizia, pre- 
sero da parola, Vavyv, Hlesi, il comandante 
Casalini, Ling. Pincherle Muratori, i 
nor dé 


Fberti, tl signor Urbanis ed altri e prevalse 
| i concetto che il ‘programma. dell'avv. Boc- 


La legge comunale e provinciale 


‘e i tributi locali 


no 
di 
ai 


di 


cini non è ideato per coloro che vog 
speculare in fablricazione e rivendita 
ma ha di mira soltanto di affrire 
dini il modo di divenire proprietari 
{uartieri senza sacrificio pecuniario, 

L'assemblea, plaudendo all'iniziativa, de- 
liberò di costituire nn comitato avente per 
fine di studiare nei suoi dettagli tecnici e 
finanziari il programbnia dell'avv, Boccmi e 
fare successivamente ta quella più larga 
propaganda che si rendesse necessaria per 
donare nuova vita e nuova energia alla cit 
tà di Trieste, 

Risultarono, ad unanimità di voti, eletti 
u componenti del comitato: l'avv. Carlo 
Boccini, l'ing. Aldo Forti, l'ing. Pincherle 
Muratori, Ying. cav. Tagliolato (direttore 
dell'Ufficio tecnico di Finanza), l'avv. Tllesi, 
il signor Isalberti, il signor Urbanis, l'ing. 

'icciola, Ving. Pacchiarini, Ping. Antonio 
‘Brunner, il comandante Casalini, l'ing. Co- 
| retti eil signor De Veglia. È 


L'abolizione 


della VI sezione 
del Consiglio di Stato 


Abbiamo da Roma, 7, sera 5 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il decreto 
col.quale si provvedo alla; soppressione della 
VI sezione: (provvisoria) del Consiglio di 
t0, ® sì estendono alle nuove province 
le leggi sul contenzioso amministrativo sui 


T|eonflitti di attribuzione, nonchè le leggi e 1 


regolamenti sul Consiglio di Stato. 

Con tale. decreto vengono pubblicate nelle 
nuove province: 1) La legge enl contenzioso 
EE Les dè, si leggo 

i marzo 186 } er] cazione 
amministrativa’ di PUO 
legge 31 marzo 1877, N. 8761 serie IT, si 
conditti di tribuzione; 8) la Jegge sul 

glio, dli Stato, testo unico. approvato 
«decreto 17 agosto 1907, N. 638 e rel 
lamenti amprovati È 
‘afgosto 1907, N. 640 
incompetenza, vi 


RONO: 
Cons di Stito mei mit 


dall'art 122 de 


Reazione provvisoria. 
amministrativi, provvedimenti e 
che finora potevano essere proposti alla se 
ne provvisoria. del Consiglio “i Stato, 
anche per motivi di merito, in hase alle 
norme speciali vigenti nelle muove province, 
sono attribuiti ‘alla cognizione della 
zione V det Consiglio di Stato, in quanto 
101 diversamente stabilito von le dispo-! 
sizioni del presente deereto, 
Le disposizioni dell'art. 28 della Jegge enl 
Consiglio di Stato relative alle ati ioni 
della V ‘sezione saranno applica! 
nei riguardi delle nuove province in quanto 
iano estesr alle medesime gli ordinamenti 
iministrativi ole norme cui deite disposi. 
zioni gi niferiscono; Fino a quando non sia 
altrimenti regolata nelle muove provi 
materia cui si riferiscono le attribuzioni. gi 
di competenza del 
za è poi deferite alla sezione provvisoria del 
Consiglio di Stato, tali attribuzioni restano 
uriche sesegnate V sezione del Consigli 
di Stato, che decide in Camera di Consiglio 
sugli atti mimessili dallo istanze inferiori. 
Finchè restano fermi gli ordinamenti » le 
norme ancora vigenti nelle nuove province, 
in quanto all'accertamento delle contravven- 
» di polizia è il giudizio in merito ad 
Ticorsi per illegittimità finora di com- 
della sezone provvisoria per effetto 
10.2 luglio 1921, 


rt. 6 del decreto le 
N. 988, sono devoluti al giudizio della Corte 
di Cassazione di Roma in sede penale, 
II decreto in. parola entrerà vigore 
40 giorni dopo la sua pubblicazione nella 
Gassetta Ufficiale. 


Per la riduzione dei treni 


Fisultano clevate a miultipli. esaperati fino 
al ‘Punto di superare talora. il reddito stesso. 
Poichè in questi casi, almeno teoricamente, 
l'imposia sì quintuplica. da, è, il manteni: 
Mento delle aliquote di sovrimposte nella 
misura: d’anteguerra comporta un gettito 
Cinque. volte maggiore, senza Pisogno di 
Alimentane le aliquote stesse i 


® sperequazione è tale che impone un] su scala 
pronta efficacia, o altri-| terra e dall'America. Come ognun compren 


Timelio sicuro e di 
menti ‘incoscientomente gli Enti locali die 
vengono: proibitivi di 
Citcoscrizioni è favoriscono 
Stan piaga dell’urbanesimno, 

ale rimedio si 
Menti. italiani? 
Prossimi articoli. 


lo sviluppo della 
ritroverà negli ‘ordina- 
E' ciò che vedremo nei 


Te 


UH servizio postelegrafonico ad Abbazia. 
I Commissariato postale della Venezia Giu- 
ia si a 
Spondenza da Abbazia. pubblicata il 2 corr. 
sotto il titolo Bavicioni nell'orario 0 
tegrafonico», ‘ommissariato stesso, nel 
limitare l'orario del servizio telegrafonico, 
non ha fatto ché seguite le direttive del Mi: 
Distero, intente & conseguire la maggiore 
economia possibile, sopprimendo ‘tutte le 
Spese non giustificato dalle più strette esi 
genze del servizio. ll numero dei telegràm- 
mi ricevuti e trasmessi all'Ufficio di Abba- 
zia è stato, del resto, negli ultimi mesi così 
esiguo dalle 21 alle 24. qa giustificare piena- 
mente il provvedimento ora. preso: al rignar 
do. Qualora poi il moyimento dei forestieri 
Hovesse numentare in modo che la. corrispon- | 
denza telegrafica esigesse um ampliamento 


produzione nelle Joro | vranno per conseguenza un rialzo notevole 


Con riferimento alla corri- |: 


Abbiamo da Roma, 7, notte: 

Assunto informazioni #a fonte competen- 
te, risulta che Ja riduzione dei tregi anmune 
Ziata. ieri è stata determinata da deficienza 
di carbone perle mancate provenienze in 
conto riparazioni dalla Ruhr. La disposizio. 
Ne si spera possa durare poco tempo; quan. 
to cioè basti per organizzare i. rifornimenti 
iù vasta dell’usuale dall'Inghil.; 


dei però: le nuoro è maggiori forniture Az 


sui prezzi del combustibile. Si rende indi 
spensabile perciò la massima economia nei 
consumi per superare questo breve periodo 


di crisi. 


eta i 
4 “ FR RORRERA sl 
L'opera delia “Milizia volontaria forovieri fascisti, 
La Milizia volontaria dei ferrovieri fasci. 
pochi giorni istituita cha SIA 
lità veramento encomiabile nell’inte- 
resse dell’amministrazione. 
Ml delegato regionale Lansavecchia, il co- 
mandante ferzi è il segretario Porfumo, lan- 
no saputo trarre dall'entusiasmo dei militi 
i migliori risultati, che danno sicuro affida- 
mento sulla riuscita dell'esperimento voluto 
da S. E. Torre. 


tere '65 biglietti per altrettante persone in 
Spazio abusivo, Per tin importo di oltre 
2000 tree altrettanto ricavarono da tra 
sporti abusivi di bagagli. La sorveglianza 
Ri estese anche M depositi di carbone, to- 
liendo diversi abusi con economia di qual 
che tonnellata di cartone e sequestrando 
combustibile che era stato rubato. I} serv 


del servizio dopo le 21; il Commissariato po-| di vigi)anza sui treni è effettuato con ogni 


stelegrafonico, che ha sempre cercato di fa-|q il 


vorire nei limiti del passihile le richieste dei 
circoli interessati, ‘ton mancherebbe ili pro- 
dumgare. Porario del. servizio telegrafonico, 


iligenza: e deri sera i comandante Terzi 
col milito Colangiulo arrestarono certo Ru 
sero Francavilla di Giuseppe, da Altamur: 


Î COMUNICATI *) ‘ 


gegneri 


venite lo scopo di riunire le forze cittadine | 


medesimo | consortisti che possono da oggi 


Elo supremo di finan | 


1 militi di servizio sui treni fecero emet-i 


VITTORIA VIDUSSO 
cap. PRIMO BORIN 


partecipano. 


loto matrimonio 


| Trieste 
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È | SÒ ; 
Sindaco; dopo avere esposto agli in-! Cor 0 Umberto ,N. 28) 


(Edifizio proprio) 
Consorzio fleainoalbrgatari, ratori e osti 


Da Mn 
‘imtestato avverie 


Ipì Consorzi 


rare alla sede cotisorziale (Co. 
II, N. 40, i permi 
dell'orario, di (chiusi dei propri esercizi 
nella ricorrenza delle feste di carnevale. 

3 (LA DIREZIONE 


-—a- 


Si comunica che Pitinerario della . 
Linea Venezia-Dalmazia-Epiro 
è stato biodificato, nel sensa che le parten 
zo da TRIESTE dei piroscafi. adibiti all 
suddetta linea seguiranno ogni MERCO- 
LED, alle oro 23, anzichè sabatoralle or4 
5, come previamente annunziata. 
Gli agenti G. TARABOCHIA & Go. 
Via Roma N, 3 — Felef. Niri 11,0429, 153 


CAVALLI e BOVINI 


assicura contro il rischio di morte 0 ma- 

cellazione: forzata per malattia 0 ac 

dente a condizioni liberali e premi bassi 
; È È ; 


Anglo Elementare 
TRIESTE — PIAZZA UNITA? 3 
Telefono) N, 402 
INB. Accettansi agenti rappresentanti e 


acquisitori nelle piazze principali della 
Venezia Giulia. ; s7R 


Gabinetto dentistico 
FELICE LIPARI 
Via della Ginnastica N, 41, ® piano 
(Massima accuratezza e precisione di appa 


“—’— recchi d’ogni genere. 
Consultazioni: dalle S-13 e dall 


bet le) È 

“°° (Cura radicale 

‘peli superflui con l’elettrolisi 
Via Imbriani 16 (ex Via S. Giovanni) 
Riceve it- 12 e 14-36, o 


Commessa per rivendita tabacchi 

cercasi, vengono esaminate sola- 

mente offerte dettagliate con refe- 

renze e copia attestati. Sub'«Mas- 
sima fiducia» al Piccolo 


Affittansi, dal mese di marzo c. a, due 
viHini di proprietà dell'Opera Nazionale Invalidi 
i Guerra, siti sulla strada di Fiume (Villa 
Rinascita), S. Maria Maddalena sun, N, 702, 

Per maggiori schiarimenti rivolgersi alla Rap- 
presentanza dell'opera Nazionale Invalidi, in 
Via R. Timeus N./3, dalle ore 10 alle 11, 


Avviso d'asta 
(In haso al deliberato preso dalla delega- 
zione dei creditori. approvato dal Tribunale 
commerciale € marittimo con conchiuso d.d. 
8 febbraio, 1928, paragrafi 2: 28, 18). Nel 
procedimento coneursuale nei confronti del 
Consorzio Autotrasporti in Fiume, verranno 
venduti al maggior offerente, il giorno di 
martedì 13 corrente, alle 10, hel tarage di 
via Fabio Severo N. 34 a), ‘diversi oggetti 
camions, Veiture e materiale di garase, allo 
d Spezionabili nella canceller 
Vano ratore. concursuate, 
del Mare N. 1, primo. 3A 
| (per ia Massa c 
del Consorzio Autotra 


irsuale 
Trieste-Fiume) 


L'Amministratore. giudiziale * 


AVV. 


Frausin 
Municipio di Grado 
Ne 5i0 Langa A 


Avviso d'asta 

Si porta, a pubblica notizia ché sabato 
10 corrente nose, alle.10, avrà luogo in 
questa Cancelleria una pubblica asta ad 
oggetto di vendere un appezzanwinto di 
fondo _paludivo dell’aroa di qua: 
drati 5560 O Darte della p. c. 190.1 
ipel prezzo di grida di live due al m. q. 

iLe ulteriori condizioni sono ispeziona- 
bili in questa Cancelleria. 

Grado, 4 febbraio 1923, 


Il Sindaco: f.to F. Gregori 


stre 5 

*) La Redazione si dichiara estranea tanto 
guardo alla forma. guanto at contenuto e non 
sasumo alcuna responeabilità fuori di quella 
voluta dalla logge. a 


©; 


Lio Vor 


» de Nicola 
| Specialista malattie della nella 
Veneree e sifilitiche 


| Corso Vitt, Em, 1lt n, 41> Telef 19-52 
Cfiiogve: dalla: 8-90 dalla 15-14 e dalla (8.16 


‘che sul treno 6152 aveva rubato il soprabito |. 


;a un viaggiatore, e 


E 


alii ria 


i 


“IL PICCOLO di Trieste, Pag. Ill; 8 febbraio 1928, 


Le verità lapalissiane della vita: 


La “sartorella, di oggi non è più quella di ieri. 


Dopo aver detto di quella che fu la «sar- 
torella» triestina così cara e tanto viva nel 
nostro ricordo di ieri, vogliamo brevemente 
tratteggiare la figura di quella di oggi, E' 
con un senso di trepida &peranza, che ci av- 
viciniamo a questa tipica figura che — lo 
diciamo subito senza lungaggini retoriche 
-- tende a scomparire, e a rientrare in quel 
la serie di cose morte ticordate soltanto — 
più tardi — da coloro che in una prima 
ra le han conosciute, Dall’inchiesta 
atta e della quale più sotto parliamo non 

apparte — è d° ‘confessarlo — la ragione 
vera di questo Jento morire, E non si può 
trovarlo, Tante e #roppe cose minano l’esi- 
stenza della «sartorella», ma individuare la 
località del male dove il germe risiede, è 
impossibile, Ohè qui vi sia uno di quei mi- 
erobî sconosciuti, un di quei mali che il 
paziente ha in sè e del quale non si può di- 
rela provenienza. Anima che se ne va? Bel 
lezza che un nuovo troppo, falso ingorga? 
Ohissà, Vi sono ragioni che sfuggono 
Yindagine più accurate e danno soltanto 
senso del loro esistere, ma nulla più. 
Sartine d'oggi H 

Inevitabilmente, ogni qual volta sì fanno 
dei confronti anche con il più vicino passato, 
bisogna tener conto non tanto del tempo 
trascorso quanto del fenomeno della guer- 
ra. La stessa psicologia nuova la sì trova 
în questo come negli altri campi. Se la guer- 
ra Ha sovvertito usì e costumi, ha anche can- 
cellato quelle prerogative che erano proprie 
di una data classe. Passato il primo periodo 
di disorientamento dovuto al caotico dopo- 
guerra, le sartine sono ricomparse alla ri- 
balta. Ma quanto e come mutate! Quanto 
differenti sono da quelle d'un tempo! Non 
più la spensieratezza della primavera acer-. 
ba, ma l’inestinguibile sete del nuovo e del 
"senizazionale, Non più la nenia cullante di 
un sogno lieve e soave, ma la passione e la 
fehbre del vero che si butta attraverso la 
melodia del sentimento per scomporla in un 
rullio assordante. È lo diciamo con tristez- 
mai Con la tristezza di chi ha veduto scom- 
parire tutto un mondo umile eppur bello e 
dolce. Oggi la sartina si confonde, si amal- 
gama, si avviticchia alle altre classi femmi- 
nilî. Non è più il «tipo» sè sebbene an- 
cora qualche tratto la caratterizzi e le dia 
una verniciatura fittizia. Precipitata nel 
romanzo e più ancora nel cinematografo, 


scossa dalla nova anima del dopeguerra, è 
divenuta una delle tante «signorine», che 
ruotano pol Corso e al molo sioggiando più 
o meno eleganza. Il vestitino che lo dava la 
mota prima e la rivestiva stranamente di 
una poesia delicata, è diventato il cartello 
della moda. È’ scomparso il comportamento 
modesto e il sorriso lieve della delicatezza, 
per far posto alla pompa grama di sforzi e 
all’acre risata che trilla scomposta. Diffici]- 
monte ama il «garzonato». Il più delle vol 
te, quando si inizia al mestiere, preferisce 
pagare qualche cosa alla «mistra» per non 
essere mandata in giro, o accetta di lavor 
rare gratuitamente. Vi è ancora quella che 
‘troppo povera comincia a undici o dodici an- 
pi.facendo la « abiechî», ma manca di 
tutte le caratteristiche dell'altra, della scom- 
parsa, E’ irosa, chè non s'acconcia più al- 
Pumilta e alla sottomissione, nen ha che il 
pensiero comune a tutti: arrivare a una co- 
modità qualunque, ina non subire umilia 
gioni. 

i Le lavoranti, 


dal canto loro sono invase 


dal malcontento che'vè in tutti. Il mestie- |. 


ro non le appassiona più e il lavoratorio è 
‘troppo spesso un luogo chiuso dal quale bi- 
gogna cercare di uscir quanto prima, non 
importa come, É manca soprattutto quella 
franca collegialità che pur nel procelloso 
mare della loro femminilità lo sartine aveva 
no. Oggi la lavorante non «vesto bene», ma 
vuo] essere elegante. Non soddisfa una digni- 
tà di classe, ma appaga una fobbro e nutre 
un sogno: uscire di là, andar lontano, vi 
vere în un altro mondo, lasciarsi abbagliare 
da una luce viva è feritrice. JI cinomato- 
grafo non apre le sue porte anche alle dive 
analfabeta? Nou è esso un indice di questa 
nostra. età cura i valori morali e 
intellettuali? Può dunque anche una sartina, 
che un tempo vagheggiava il prosaico e bor- 
gliesuccio nido d’amore, uscire dal suo mon- 
do per entrare in un'altro dove tutto si giu-' 
dica dalla bellezza dello spalle, dal guizzar 
di linee pettette e dalla lussuosità delle 
Nesti, o 


H laberatorio muore 

Il'laboratorio: poî comincia a mancare. Se 
ne va inesorabilmente, a poco a poco. La 
grande industria — mostro aceiaiato di mac- 
chino pulsanti 6 inphiottitrici — assorhe a 
sè gran parte del lavoro che prima faceva 
fe. sartina. E quando non è la grande indu- 
stria che Apopola il laboratorio, ‘è il deside- 
rio dell'in. pendenza che fa l'esodo. Si pre- 
ferisce, anche quando non si è sarte finite, 
di lavorare per conto proprio o di recarsi 
a lavorare «a ‘giornada» nelle case delle 
clienti. La speranza di non essere costrette 
al lavoro ancora per molto tempo le spin- 
o fuori della vita im comune, siechò si 
creano sarto di specie è d'ogni valore, 
Tina volta una prima lavorante. rimaneva 
le anni. Se si sposava, 

Si allontansva per 
prio. Jl pensiero di 


bone, se n0 d 
lavorare pet 
ossero capati è 
quello di dover FRESA l'aggravio di un labo- 
ratorio proprio, Sia Pur modesto, Je faceva 
\arretraro, Così 025 È! © venuto creando il 
inuovo tipo della sartina, quello che si può 
‘cambiare facilmente per una delle tante 
dattilografe 0 impiosabiote: È questo muo- 
vo agpelto di coso ha tolto loro il trillio ca- 
noro esha donato U2 composta 6 ingom- 
.brante serietà. i a 
| ‘Imgombrante serietà che 3 IMovuguisce in 
quei molti alveari «sartoria» dove per lo 
più we Pordinamento e la tegola della fab- 
Fica. La «mistra» stessa N00 d nel Inbora- 
torio la regina che imperava, Ma Che inse. 
gnava. alche tante cose. Oggi è la Padrona, 
oggi è la. valutatrico nioute affatto severa 
a moralità. M come fra le su? addotte non 
regnano quella cordialità, quella spontaneità 
così anche i suoi rapporti col lo lavoranti Bosi 
no più freddi e contrassegnati da un'ironia 
2 da una diffidenza che eleva barriere. 
. lavoratorio» che cra casa, gccolta di genti. 
jezzo e di fratellanze amorose s0 N0 Va Ine- 
sorabilmente perchè chi lo dovrebbe Vivere 
ha in sè l’uggia ella stanchezza. 
ì ‘ Epitaffio! 
E? tornata la pazzia di carnevale, ma ne- 
à 1pputgs 13 
Wwuigies 8] vlruIO9( 2 vou 1morjsoa IM pi 
‘modesta 0, graziosa, accompagnata dell'in 
grugnita mamma che serbava nel suo ritegno 
matronale una severità di pan di guechero. 
‘E venuta la sartina, ma libera e ipruente, e 
8" confusa con le tante altre spalle nude 
è ha sballottate lo sue pambe rivestito di 
seta © ricoperte fino al sinocchio da qual 
che ironia di vestito, con quelle di tanto 24 
tre. E s'è ritornata a. casa ad ore piecn 
non era con la mamma e con l’allegra brigata 
delle compagne cui facevan coda ponito!) © 
fratelli, ma s'è trovata: nel frastuono Un 
compito cavaliere, che domani a un altro 
veglione cambierà di faccia, ma sarà sem 


pie uno: l'uomo. E nel lavoratorio, \a00Qi- 
to ‘alle compagne Non fioriranno i micordi 
della notte/pazzesca, ma vi sarà la glacialità 
Yi chi non'ama: parlare di sè. | ; 
Così guizza ancora in moi qualche ri- 
tordo che si tramuta in epitaffio: ; 
Di sera, quando uscivano dalla sartoria? 
in un Lita egrica di giovinezza e di vita 
fhe irrompera sulla via. Passavano cinguet= 


conto pi 


SI (PSA 4 N 


aci a Qualsiasi lavoro difficile, el 


tanti e pettegole, grazione e chiassose come 
una maggiolata e mettevano nell'aria un’al. 
legria arruffata che si ripercoteva e dava 
gioia è bellezza. A dir loro una parola si 
ficeveva in faccia il zuffo di una risata scon- 
volgente, o si veniva assorbiti da un inces- 
sante motteggio di frasi saporose e colorate 

di malizia, Era la giovinezza, la grande e 
bella giovinezza degli anni scomposti che ci 
cantava intorno e non la fredda e diffiden- 
te compostezza che ci troviamo oggi fra i 
piedi a tutte le ore. 

E per conviucerei di tutto questo, ab- 
biamo girato per i pochi laboratori in gran- 
de stile e — perchè no? — abbiamo atteso 
l’uscita delle, «midinettes» triestine. Era per 
convincerci meglio. E ci siamo convinti sul 
serio! Quanto lontane sono le sartine d’og- 
gi da. quelle di ieri, come non più in esse ci 
si riconforta. Fanno, è vero, ancora le sen- 
timentali e amano i/fiori e le paroline dolci. 
Ma è uno di quei sentimentalisny anacquati 
‘che fanno ridere è l’amore pei fiori è un ri- 
cordo poetico. Tutto è ridotto a una di quel. 
le poesiole affrettate, con i versi corti e sal- 
tellanti, le rime & ti-ti-ti-ti- e lo imagini 
a prezzo d’inventario. Persino il suicidio del- 
la sartina d'oggi, quel suicidio che era il 
«diapason» del romanticismo è mescolato son 
l’acqua e col terriccio che servì per fare 
Vuome. 

Dobbiamo chiudere questa che fu più una 
rievocazione del passato che una corsa at- 
‘traverso .il momento, con le solite frasi di 
trimpianto e l'eterna. solfa miaulatrice di 
sentimenti che non esistono? Ma che! E 
meglio posare la pietra dell’oblio anche sul- 
la sartina e attendere a quello che la vita 
‘moderna ci scaraventa addosso com tutto 
il dinamismo del progresso. 

È? meno. lacrimevole... 


La festa del fiore 


al Teatro Filodrammatico 

Notte di fasto, quella di ieri, al teatro 
Filodrammatico, illuminato x giorno e tra- 
sformato in un giardino, per dare alle dame 
e ai cavalienì invitati dal Consiglio delle 
donne italiane ‘alla festa dei fiore, l’illusio- 
ne della primavera imminente, Il tono pre 
dominante, infatti, nella. ioilette, era quel- 
lo della seta color resa. Così, per un’intui-, 
zione mirabile, parve quasi che le dame 
avessero voluto ‘dare al fasto di tale sera- 
ta il sorriso beato dei fiori, in um linguag- 
gio muto del colore, Ma in verità il chia 
chierio ‘discreto, il particolare suono musi 
cale che emanava dalla folla, muliebre, dai 
vari ordini di palchi, era simile frondeg- 
giare di uma selva: di alberi in fiore. 

Ela musica alitava, fatti, incessante; al 
diffondeva dal palcoscenico, ove una scelta 
orchestrina diretta dal maestro Jager, alter 
nava d ile, dietro i corimbi delle pal 
me oscillanti, i eShimmy-electrie girl» alle 
‘eserenade», le cone-stepr al «fox-trott». 

Fino quasi alle 24, gli equipaggi si ferma- 
vano ‘dinanzi al portone d'accesso al. tear 
tro, La festa, a quell'ora, era il suo culmi- 
no, che la vivacità s'intensificò con la bat- 
‘taglia di coriandoli e di serpentine e si 
‘protrasse animatissima e brillante fino a tar- 
da motte; fu il trionfo dell’avrenenza e del 
la, gra: sto dell’reliten del nestro 
mondo triestino. Al convegno intervenne 
Fo il prefetto comm. Crispo Moncada, il sim 
daco dott. Pitacco, e il comandante del Cor- 
po d’Armata gen. Sanna. 


ballo dei bambini al Politeama. Opgi 
alle 18 al Politeama -Rossetti si terrà il 
grande ballo dei bamhini dei soci della Giu- 
liastica. Con questa festa la Società Ginna- 
iprende una delle sue tradizioni più 


simpatiche: è la festa dei bimbi, che sì di-{t 


vertono un mondo, com un sussì comi 
cove commovente insieme nella coscienza di 
\si@moreggiare in così vasto ‘ambiente tutto 
addobbato e illeggiadrito per far da 'scena- 
rio al loro divertimento; ma è anche la fe- 
sta. dei babbi e, specialmente, delle mamme, 


mei più ricchi e fantastici costumini, 
belli, tutti graziosi @, per gli occhi 
«d'ogni mamma, ciascuno — il suo — il 
più bello di tutti. 

Sarà dunque la festa del pomeriggio d’og- 
gi uno di quegli spettacoli di bellezza e di 
tenerezza, Che restano nella mente e mel 
‘cuore di. chi ha assistito, per um pezzo; @ 
ai bimbi e alle mamme, come hanno dato 
materia di progetti senza fine e taboriosi 
preparativi în questi giorni, così sono ango- 
‘mente di discorsi e di rievocazioni, per set- 
timane € per mesi, 

Lo danze saranno dirette dal maestro Re- 
nato Modugno, Un apposito corpo di mi- 
muscoli ballerini eseguirà una danza. sim- 
holica. 

Il teatro si aprirà alle 17, Per ragioni di 
igione non. sarà ammesso il getto di stelle 
filanti e coriandoli. Come ripetutamente co- 
municato, non potranno assolutamente ae-, 
cedere a teatro che sovi 6 signore muniti 
della tessera di riconoscimento ‘per Vanno 
corrente, é i figli dei soci, verso presenta. 
zione del talloncino d’ingresso. 


‘AI Gircolo Artistico fervono i 


adino 


ircolo è sta- 
per la con- 
pierrots 


Circolo Mitro- 


n ballo dei bambini del 
si addobbata e iL 


vioh, Nella sala: Modugno, " 
luminata con sfarzo, seri nel pomerigtcio, 
setto la divezione del maestro Renato Mo- 
dugno, sì tenne una festa di danza per 
figli dei medici del Cireolo che porta il no- 
mo del primario dott. Mitrovich, Faceva 
gli onori di casa la signora Mitrovich, pa 
tronessa del Circolo. Alla simpatica, festic- 
ciuola intervennero moltissimi bambini, nel 
più varii 6 i costumi. Non mancarono 
i gal pulcinella, i complimentosi al'occocì» , 
lo sentimentali «pierettes» ecc, Al suono, del. 
l'orchestra e tra um continuo gettito di co- 
riandoli, serpentelli e fiori. piccoli balleri- 
ni diedero prova di abilità e di bravura, 
danzando da consumati ballerini le moder- 
Dissime danze fino alla Redova, La bella 
festa tutta galezza terminò ‘allo 20. 

‘Ul balto dell’Operaia. Il tradizionale ballo 
di questa benemerita società (come già av- 
Tisato) carà tenuto i 10 febbraio al Poli 
teama, Il netto ricavato andra a favore dei 
‘onidi «di beneficenza della società, Il teutro 
SOT, aperto alle 21 a le danze cominceranno 
alle ZLS0; sarà spleididamente addobbato 
SA ‘Afamente illuminato. Suonerà , L'orche- 


V7= 
AI 
che: 


Nino dirette dal maestro A. Giurco. 
ezzanotte verrano eseguite dall'or- 
ira 19 tacchie camzonette popolari brie- 


e |stine, Per la prenotazionè dei palchi ed in- 


viti rivolgersi Valla cancelleria sociale dalle 
10-13 € dalle 17.21. Domami 9 corr, avrà uo 
co nella Sala maggiore il sorteggio dei pal 
chi, 1 soci che hanno prenotato l'invito, s0 
no pregati di ritirarlo nelle ore suddette: 

Il veglione goliardico. Causa indisposizio- 
ne del protagonista, la cerimonia dell'im- 
matritolazione Lorganizzata dai goliardi sa- 
bato 10 mM, ©. viene rimandata di alcuni 
giorni, — 
Al veglione 

ato al 


liardico che si organizza per 

mmatico è già assicurato 
o brillantissime. I pelli ancora di- 
sponibili sì possono ritirare al'bigoncio del 
teatro, È 


orgoglioso dei loro bimbi azzi- |: 


addobbato € | d 


livetto dal maestro O. Franco e le dan=| A 


por il fidanzamento della priacipessa Jolanda 


Tn occasione del fidanzamento di S. A. R. 
la principessa Jolanda, il sindaco ou. Pitacco 
inviò un telegramma di felicitazione a, nome 
Aella cittadinanza, al quale S. M. il Re ri 
spose oggi, personalmente, col seguente di- 
spaccio.: È È È 

«Sindaco di Trieste. Ringrazio cordialmen- 
te delle gentili espressioni con cui codesta 
cittadinanza ha voluto felicitare l’avveni 
mento che allieta la mia famiglia. Vitto 
rio Emanuele» 


Le felicitazioni dell'Istria 
per il fidanzamento della principessa Jolanda 


Abbiamo da Parenzo, 7, sera: ca 

La presidenza della Giunta provinciale 
dell'Istria ha inviato, in occasione del fi- 
danzamento della principessa Jolanda, il 
seguente telegramma di augurio a S. M. 
l'Restoa g 1 CERI È 

«Eccellenza generale Cittadini, primo aiu- 
tante Sua Maestà, Roma — Giunta, provin- 
| ciale, nome intera popolazione istriana, che 
con riverente devozione partecipa di cuore 
lieti eventi gloriosa Casa Savoia, cui destini 
sono strettamente legati quelli intera Na- 
zione, prega Eccellenza Vostra porgere alle 
loro Maestà il Re e la Regina devote felici. 
‘fazioni e fervidi auguri fidanzamento Sua 
Altezza Reale principessa Jolanda. Presi. 
dente: senatore Chersich». 


ice 

Una cucina pro disoccupati a Muggia, 
Per iniziativa di un Comitato, nella vicina 
Muggia si raccolgono i fondi per. l'erezione 
di uma «Cucina i disoccupati di Mug- 
gia». All’appello. rivolto alla cittadinanza 
di concorrere all'esecuzione della nobile e 
filantropica iniziativa hanno subite risposto 
generosamente; Il Cantiere S. Rocco S. A. 
con lire 2,500; l'ing. Luigi Versa, direttore 
del Cantiere, con lire 500; Ippolito Ghersa 
per onorare fa; memoria del compianto di- 
rettore amm. del Cantiere S. Rocco, Iena. 
zio Schòffel con lire 25 e Francesco Bastia 


con lire 20. 


IL ballo della “Previdenza, al Rosetti 


Una folla gaiamente tumultuosa di ma- 
schero, di signorine e di cavalieri invase 
stanotte il Politeama Rossetti, alla grande 
veglia mascherata da «La Previdenza», 

T ballo riuscì eccezionalmente \gaio, ani 
mato, reso mapgiormente attraente da un 
abbondante gettito di stelle filanti e corian- 
doli e dall’indiavolato chiasso delle numerose 
mascherate. Oltre che nella platea, le danze, 
dirette dal maestro Renato Modugno, si 
svolsero anche sul palcoscenico, ove inoltre 
erano stati posti due elegantissimi chioschi : 
uno della ditta Smolars per la vendita di co- 
riandoli e serpentine,. e ùn altro per il ser- 
Vizio di buffet. Noe: 

In un intervallo, sedici coppie di ballerini 
in costume di «apaches); eseguirono una dan- 
za caratteristica, fantasticamente Ulumina. 
te da potenti riflettori rossi. Il ballo sugge- 
stivo fu applauditissimo, 

Alla veglia parteciparono il sindaco dott. 
Pitacco e altre autorità, accolte dagli inni 
nazionali. ‘ 

Le danze, sempre fra la massima anima 
zione, si protrassero fino alle quattro del 
inattino. Dato il erande concorso del pubbli- 
ca, la festa si può dire completamente riu- 
scita anche dal lato fimanziario. | 

La «Festa dei Fiori» al Politeama, Do-. 
menica avrà luogo la tradizionale «Festa 
dei Fiori», che sarà l’ultima del carnovale 
in questo teatro. La festa verrà allestita, 
lussuosamente con sfarzo di addobbi in fiori 
par opera dello stabilimento B. Perotti, e 
grande profusione di luce. Saranno aperte, 
le sale. del Ridotto, e. suoneratmo due 
grandi orchestre: tia nel teatro diretta. 
dal maestro Franco è l’altra nella sala del 
Ridotto diretta dal maestro Bianchi. Per-. 
sone e maschere indecentemente vestite su: 


richiedenti. 
II ballo degli albergatori, 


mntatico 
ballo socie netto ri 
cavato sarà devoluto al fondo vedove e or- 
fani bisoguosi. Durante Jo svolgimento del 
la festa sarà, pure tenuva una interessante’ 
esposizione gastronomica ai vincitori della 
quale saranno assegnati ricchi premi consi 
stenti in medaglie-d’oro. 
vr 

Una sontuosa pubblicazione sportiva. Lo 
Annuario del Regio Yacht Club Adriatico. 
uscito in. questi giorni per la prima volta, 
è certo una delle più isuntuose pubblicazio- 
ni che si siano fatte mella nostra città. La 
copertina \elegantissima su cartoncino fre 
igiato dalla fiamma sociale, la carta di gran- 
le lusso, lo pagine incorniciate con mobile 
la. nitida stampa delle officine della 
le Libraria. le eliotipio. numerose 
1 ‘a perfezione tecnica, il simpatico 
taglio della cartina dimostrativa, tutto di 
mostra un grande amore di probità e di di. 
gnità nell'arte del libro. E° una delle più 
riuscite cose che lFditoriale abbia dato, 
Il Yacht Club Adriatico, ‘che ha quale pre- 
sidente onorario S, A. R. il Duca degli 
Abruzzi, ha raccolto nel libro la sua crona- 
ca sociale e le relazioni coscienziose e docu- 
mentato delle regate e crociere nelle quel 
la sua bandiera si segnalò durante Panno 
1922, con altro tabelle e specchietti di 
grande utilità per tutti i ferventi del dilet- 
tosissimo spor della vela. 

«La nave del deserto» all'Università Po- 
pure Domani alle 20.30 nella sala massi 

a del Circolo Artistico il capitano A. Sgril 
li terrà una conferenza su «La nave del de- 
serto». 

Lo Sgrilli, valoroso ufficiale @ scienziato, 
ha trascorso pareochi anni nelle nostre co- 
lonie libiche .che conosce come pochi, e con 
nobile e disinteressato ardore s'è fatto a 
postolo della loro conoscenza nella. madre 
patria. Le maggiori università popolari d’I- 
talia Phanno ‘collaboratore, e amiche qui 
l’anno seo egli parlò della Tripolitania, 
Domani, coll’aluto di proiezioni ‘originali, 
tratterà del cammello, della sua psiche o 
della. sua peculiare importanza. 

Contravvenzioni per mancata. esposizione 
dei prezzi del pane. Il Municipio ommunica; 

im 


Per mancata esposizione dei cartellini imdi. 
canti i prezzi del pane, negli ultimi giorni 
di gennaio scorso, dagli organi del pattu- 
glione annonario, furono messi in contrav- 
venzione è sepuenti proprietari di pistoria » 
Francesco Rebulla, con esercizio al m. 97 di 
via Udine; Luciano Pegan, al n. 14 di via 
Machiavelli 3 Silvio Levi, al n. 98 di via 
Giulia; Giuseppe Richardson, al n. 5 di via 
Jarpison; Francesco Antoneich, al n. 25 di 
via S. Marco. ta 

_Goncorso a 10 posti di addetti di leza- 
zione. La R. Prefettura comunica: Presso 
il Ministero degli Affari Esteri è aperto Un 
concorso per 10 posti di addetti di lega- 
zione. Le norme del concorso sono vstensi. 
bili presso la locale Prefettura (Divisione I). 
ne: di libri al Rioreatorio F. e A. Nor- 


pensiero volle Rel al Ricreatorio Î. è 

+ Nordio parecchi volumi per la biblioteca 
© numerose illustrazioni adatte per i gio 
vanetti, 

Alberî in fiore... ed in frutto, L'altro gior. 
no, poichè un soffio di bora scompignava 
® ‘primavera precoce, sì ò con un po’ 
di trepidazione ai mandorli che hanno sem. 
Pre tanta fretta di mettere i fiori come le 
Signote di mettere i cappelli di lia. I 
leri fu di nuovo un piccolo paradiso prima- 
Verilo: e tanto per mostrare che la stagio- 
Ne non scherza, ci furono portati Una 
villa di Scorcola li di pruno ton 
soltanto in fiore, ma con le piccole prugi 
già sviluppate, Il mese dei fiori e degli a- 
mori ‘era per pei precocissimi incomimelo- 


to a gennaio. oserà sostenero che, ne- 
gli anni di poca bore, Trieste non somi egli 
a Ninza- La disgrazia è cl anni son 
Tark î 


( 


«ni del signor 


famiglia Nordio, con gentilissimo. 


La iosa dl Re agli gr di, rese | Le ulfime scoperte eleontoogiche | 


nelle caverne carsiche 

Nella terza conversazione scientifica della 
Società adriatica di scienze naturali, il prof. 
‘Raffaello: Battaglia fece un. riassunto della 
sua ultima pubblicazione sulla, caverna Po- 
cala nelle Memorie della, R. Accademia dei 
Lincei. L’oratore accennò anzitutto alla 
‘storia delle ricerche paleontologiche fatte in 
uesta caverna, tra lo quali vanno rilevate, 
sia per la quantità dei fossili, sia, per la loro 
rarità ed importanza scientifica, le indagi. 
‘ Eivaznio Neumann, che da tanti 
anni dedica. disinteressatamente Ogni suo 
sforzo all’esplorazione delle nostre caverne, 
Vennero poi presentati i principali tipì di 


| mammiferi quaternari della caverna, messi 


fre a disposizione dell’oratore dalla 
lirezione del Museo di storia naturale e dal 
signor. Neumann. Rae 

‘Passando ai manufatti preistorici, Pora- 
tore mostrò alcune serie di utensili di selce 
e osso che addimostrano la vita dell’uomo 
in comune con gli orsi e con i leoni delle 
caverne. La scoperta di questi manufatti de- 
vesi pure all'opera instancabile del nostro 
Neumann. Purtroppo gli avanzi scheletrici 
dell’uomo diluviano sono da noi rarissimi e 
non consentono ancora una analisi dettaglia- 
ta delle sue qualità somatiche. Da un sin- 
golo osso peroneo trovato dal Battaglia in 
altra caverna del Carso, pare risulti una 
certa analogia coi caratteri dell’uomo estin- 
to di Neanderthal. 


Li DI o 
L'arresto di un neofita 
e di un professionista del borseggio 

Teri nel pomeriggio, mentre era ferma 
all'angolo formato dal (Corso con la Via 
Dante Alighieri, la signora Domenica Pischi, 
fu avvicinata da un giovane vestito con una 
certa eleganza. La signora, nulla sospet- 
tando, non si curò troppo di lui che le si 
era fermato vicino, ma dovette notarlo in. 
vece quando questi con uno strappo Violen- 
to s’impossessò delia sua borsetta. che con- 
teneva 600 lire. ‘ 

La signora gettò un urlo e il ladro fuggì 
rapidissimo imboccando la via San Nicolò. 
Però la mala azione era stata scorta da un 
vigile urbano, il quale inseguì e riuscì ad 
acciuffare il ladro ‘che accompagnato alla 
Questura si identificò per il marittimo Ome- 
ro Combi, di 20 anni, abitante in via San 
Marco n. 32, Fu passato alle carceri del Co- 
roneo. 

-— Una signora camminava ieri sera ver- 
so le 19 su uno dei marciapiedi di via Cesare 
Battisti, allorchè un monello che la pedi- 


nava, colto il momento opportuno l'avvici-|f 


nò e le strappò destramente: la borsetta che 
teneva appesa ad un braccio. Tatto il col 
po; il ladurcolo si mise a correre, inseguito 
da alcune persone che s'erano accorte del 
fatto, ma che non potevano gareggiare coì 
garreiti veloci del fuggente. Fu il vigile 
orbano Fabian, di servizio ai. Portici di 
Chiozza che accortosi del fuggente riuscì, 
dopo breve inseguimento ad acciuffarlo e 
lo. condusse al comando dei vigili urbani. 
Addosso egli aveva la borsetta, nella quale 
c'era un portamonete contenente un picco- 
lo importo di danaro. Interrogato, si quali 
ficò per Lodovico Z., di 13 anni, abitante al 
n. 11 di via S. Zaccaria. Fu consegnato al- 
Pufficio per la protezione dell'infanzia, per 
la debita correzione. A disposizione della 
derubata che non si presentò al comando, 
‘sta la borsetta col portamonete. 
cene 


La trovata del brasiliano 


Rimasto disoccupato nel lontano Brasile, 
Antonio Lunassich, di 29 anni, da Rio de 
Taneiro, capitò in cerca di fortuna a Trie- 
ste. Qui andò ad abitare in casa del capi 
tano Cosimo Privitello, in via del Ponte n. 
4, Non tardò a stringere amicizia con il 
capitano: e a saperne qualche particolare 
di famiglia, fra l’altro che la moglie del 
Privitello, Rosa, nata Catania, abitava a 
Reggio Wmilia, dovo era proprietaria di 
caso e terreni. Questo particolare. aguzzò 
l'ingegno del brasiliano, che ormai in fatto 
'di quattrini era ridotto al lumicino. Un bel 
giorno egli telegrafo alla signora, a nome 
del marito, che spedisse 1000 lire avendo 
intenzione di far gitorno a casa e non pos- 
sedendo denaro sufficiente. La Privitello, 
nulla sospettando spedì il denaro, ma il 
brasiliano si trovò di fronte a un ostacolo 
impreveduto. Da chi far ritirare alla po- 
sta l'importo? Scovò, dopo, aver lungamente 
pensato, certo Mario Citaviani, abitante in 
vio di Gretta n. 276, il quale aderì di re- 
carsi all'ufficio postale, ove presentò all'im- 
piegato della cassa una matricola, d’imbar- 
co munita di fotografia del Privitelle, di- 
modochò potè riscuotere l’imporio. Ma poi 
l'impiegato, avuto qualche dubbio, chiese 
informazioni e seppe che il Privitello si tro- 
vava su un piroscafo in linea per il Le- 
vante. 

Denunciata la cosa alla Questura POt- 
taviani fu arrestato, ma sottoposto ad in- 
terrogatorio disse di aver agito in buona 


sua volta, arrestato, il Iunassich tentò di 
incolpare l'altro. Gli furono però sequestrate 
976 lire. 

T due passarono al Coronso. 


Biglietto da mille.... discutibile 


Il brigadiere Rugani del comando dei ca- 
rabinieri. della stazione di Guardiella S. 
Giovanni, fu informato tempo fa che certo 
Cristiano Riavetz, di 28 anni, abitante in 
via s. Cilino n. 381, s'era presentato in pa- 
reochie osterie con amici e con la propria 


amante Sofia Porzio di 33 anni, cercando |k 


di cambiare una banconota di 1000 lire del. 
la Banca d'Italia. Tale importo non corri. 
spondevà certo ai guadagni che solitamente 
può fare il Riavetz e inoltre il brigadiere 
si ricordò che il 29 luglio dello scorso anno 
in casa del Riavetz erano stati sequestrati 
diversi ordigni ladreschi, cioè trapani, più 
de porco e grimaldelli. In seguito a ciò il 


funzionario volle approfondire la cosa. e ieri |} 


Valtro, accompagnato da due carabinieri, 
si recò in casa del tizio. Arrestato e interro- 
gato, il Riavotz disse che la banconota l’a- 
veva ormai cambiata al buffet Bradaschia in 
Corso Garibaldi e che gli rimanevano 782 
lire © 40 centesimi, Quindi disse che Je 1000 
lire orano il residuo di altre 6000 che due 
anni fa aveva avuto da due suoi fratelli. 
Una banconota l'aveva nascosta al Boschetto 
per non spenderla troppo facilmente. Que- 
sta storiella non fu creduta però e il Ria- 
vetz fu passato al Coroneo in attesa che le 
cose si chiariscamo. 
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Lorenzo &.. di 65 anni, era etato ricove- 
rato tempo addistro al Frenocomio di Guar- 
zlielle, perchè deficiente. A lungo andare, 
la sorella di lui, impietosita, lo volle in casa 

“sua; una casuccia solitaria, fra il verde, in 
Gretta di sotto. Qui il vecchio, la cui condi- 
&loni mentali non eran migliorate, sebbene 
nam fosse pericoloso, visse accanto alla so- 

| rella ed al cognato qualche tempo. Ma sfor- 
tuna volle che ai primi del corrente mese, 
‘tanto la sorella che il cognato morissero 

luna dopo Faltro-nel brevissimo spazio di 

tre giorni, abbandonando a se stesso l’infe- 

‘lic. H disgraziato, hon appena le due salme 

Iurono sotierrate, ritornò nella casetta a 

| wivervi da solo, come un eremita: Non usciva 
che raramente iper. andar a chiedere lele 

mosina o da mangiare al convento dei Cap- 
puccini o all'Istituto dei poveri. Strano, 

| però; ogniqualvolia riusciva ad avere due 
porzioni di minestra o riceveva in dono 
qualche capo, di vestianio, andava a. sotter-! 
nare tutto nell'orticello incolto che circonda | 
la casuecia, dicendo che anche la terra aveva 
hisogno di mangiare! 

Tn casa poi, vera manìa di mente malata, 
serbava con grande religione tntto quello che 
gli capitava di raccattare: bicchieri rotti, 
tegamini bucati, vecchi fucili senza canna, 
pezzi di vetro, chiodi, pezzi di ferro e di 
legno ecc., tanto che aveva finito col creare 


iI 


Ì 


Sbraio 1923. 


sob, 


| Tristezze di menti malate 


stante ricordo dei suoi cari morti che chia- 
mava e 'invocava come un bambino cui aves- 
sero tolto Ja mamma. Se la sua mente ma-| 
lata noti riceveva 0 raitenevà impressioni e| 
fatti esteriori aveva pur saputo avere una 
nebulosa concezione @ mna dolorosa perce- 
zionè di quello che è la morte. Anomalie 
strane, insondabili. 

Ma ai richiami dolci della sua voce dalle 
modulazioni bambinesche, nessuno rispon- 
deva. La.sorella e il cognato, che soli ‘ave- 
manosaputo avere per lui della bontà e della 
tenerezza, mon erano più per confortarlo 
Ylelle sue innocue manie, Lo udirono; invece, 
colora che, pur abitando qualche centinaio 
di i lontano; lo conoscerano. È questi 
si rivolsero al curatore del G.,.il quale ieri 
telefonò alla S. A. S. perchè il vecchio fosse 
tolto da quell’abbandono e portato all’ospe- 
dale. Sul'posto, accompagnato da due infer- 
Imieri, si recò il cav. Treves il quale travò 
il vecchio, pallido, emaciato, stanco, ca- 
dente: vera rovina d'uomo. Con buone pa- 
role il G. potè essere trasportato all'ospe 
dale ed' ivi accolto. © 
- + Alle 19 tu chiesto, dall'ospedale della 
Maddalena, l’intervento della stessa istitù- 
zione, per certa Anna M., di 40 anni, abi- 
tante in S. Maria Maddalena sup. N. 31. 
La poveretta, che già era stata accolta al- 
l'ospedale per squilibrio. mentale, ripresa. 
dal male, era in preda ad allucinazioni, e 


fee 


{ngresso di notte agli UNICI, Game LI alle 4, VIA SHUVIU Velli e aa 


. e 
La cronaca dei furti 
Sapone, biancheria, gioielli, sardine, 

3 «anisette» ed aliro 

Passando per via S, Maurizio, due agenti 
de) Commissariato di via Brunner, notarono 
Un individuo che portava sulle spalle una 
cassetta. Segnitolo, lo. videro ertrare nek 
l'atrio della casa n. 8. Per sapere chi fosse, 
i. due agenti lo attesero lungamente sul 
portone, poì siccome non usciva, entrarono 
nell'atrio e trovarono la cassetta che con-| 
teneva alcuni chilogrammi di sapone da 
bucato. Ma per quanto cercassero colui che 
aveva portata colà la merce non riuscirono 
1 trovarlo. La cassetta trovasi ora al Com. 
missariato del quartiere a «disposizione del 
proprietario. 

— Il signor Macolin, abitante in via Com- 
mercialo.n. 2, uscito ieri‘da un locale di via 
della Sanità, s’accorse a un corto momento, 
quand'era giunto in piazza, di non aver se 
co mè l'orologio, nè la catena d'oro che te- 
neva in un taschino. Sicuro d’essere stato 
abilmente borseggiato, si recò al Commissa- 
riato di via della Sanità a denunciare la mi. 
steriosa sparizione, 

=—- I soliti ignoti penetrarono nell’abita- 
zione del trattore. Antonio Malacarne, abi- 
tante in via del Lazzaretto vecchio n. 6, 
durante una breve assenza dei proprietari 
e fecero man bassa di quanto trovarono 
d’asportabile, cioè di diversi effetti di bian- 
cheria e oggetti preziosi per un valore com- 
plessivo di 3000 lire. Rincasato il Malacarne 
scoperse il furto è ne sporse denuncia al 
Commissariato di via della Sanità. 

— Recatosi al'caffò «Ai Giardini».in piaz 
za Giambattista Vico, il cursore Italo Vat 
ta, abitante in via S. Daniele n. 2, ehbe 


H 


P 


uno strano museo di ciantrusaglie, E in quel 
‘abituro, lontano dalle cose e dagli uomini, 
aliuso nei tristi limiti della deficienza men- 


tale, il (. trascorreva i suoi giorni, nel co- 
-—_——tt--|_tf 1... _ 1.1 
——=====e====e’‘—\ii bliluì 


‘LO penose vendo dina rotog a ca lis i vga 


Triste storia di miseria e di dolore quella 
che ci accingiamo «a narrare: Vittoria 
Pavoni — che ora conta 35 anni — era 

‘stata condotta bambina, dal padre inge 
î gnere, da Ternì a Belluno dove crebbe nel- 
iPagiatezza ed sbbo una buona educazione. 
| iSenoncliò, rimasta. orfana e sopraggiunta, la 
sventura di Caporetto, la Pavoni dovette 
abbandonare Belluno e andare profuga a 
Milano. Di là, la donna venne a Trieste — 
im attesa d’essere rimborsata dei danni di 
Guerra da dei subìti, ammonianti a 
80,000 lire — e andò ad abitare in via del 
Coroneo N. 29. Ma poi sparì anche dalla 
| nostra città. 
Ora, il nostro corrisponden: 
| «i comunica che la Pavoni, prima di venire 
ta Trieste, s'era ridotta in un alberguccio di 
«quella città, impegnando tutti î suoi gioielli 
| ® facendo ogni sforzo per vivere, Dorette, 
però, a fungo andare, abbandonar l'albergo 
| (mer recarsi a dormite fra. la folla di miseri | 
e vagabondi che pernottano nel dormitorio 
i (di wa Colletta. Prima di mettersi a letto, 
ia Pavoni era solita di nascondere sotto il 
‘stiscino un piccolo .inivolto che teneva coni rabinie 
| gelosa cura. L’infelice era fatta segno agli all'ufficio di 
| Scherni ed ai frizzi delle compagne di Sten- {conta la sua ‘triste odissea. Viené consegna- 
‘bura, una delle quali una notte andò a fru-| to alla pia Casa dei poveri, dalla quale, dopo 
Igare mel piccolo involto €'vi rinvenne un] breve permanenza, scappi a si reca a ‘piedi 
asoro: Timmerose polizze di pegno, un porta- a 
D n = b] 2A È lag. OTRal d dk d si ci 
rr gn (ee oe ento Casa dei poveri della. città. Ma. egli mon 
di fi nh A sl ri “| sopporta la compagnia triste e monotona dei 
ne rendenza di nanza riguardante il risar- Ita 
icimento. Quando la disgraziata ei accorse 5 
‘dela cercò di feclamare © di protestare; | l'anno scorsa egli oiunse mella mostra città. 
mei sro: ra la RENO cc Hani Fece un po’ il vagabondo attorno alle sta- 
in i si perch tab della ari psc pen dere A Do purea pae 
sì ie ma ro gie atliagsse I valigia 
(mandare ogni anno gli auguri al Ro oe Vuelos 
occasione dell’anniversario della vittoria, | xi 
pago di ia A ft tue lettera del| 
Intro a Rea a si allontanò piam- 
tor dormitorio e si recò in pa a 
derunziare il furto patito. Ma la «pratica» 


voleva gettarsi dalla finestra. Recatisi 
posto due infermieri, la M. fu calmata 
quanto e quindi 
Regina Elena, in osservazione. 


casalare dì quel paesello 


ma: che seoppiasse la guerra, abitavano 


Gilberto. Nel 1915, 
‘chiamato sotto le 
quasi sci ammi, Partito il padre, che 
aveva fatto il contadino, il piccolo G 
rimase con: la mamma; 
no del 1916 la consorte ebbe la notizi 
il marito era caduto combattendo. Ta 


te sa 
mala 
te, Tas 


lo -il figlioletto solo al mondo, 


da Milano 


ra ‘vomprese che in quel pi 
lt Cai 


Decise perciò di 
‘sorte migliore, 
eterne di cammino. Per via c 
mosina e irovara spesso ospitalità 
lari, Si cibava di frutta si 


esistenza. 


ne trovava molle 


a Fmme.-In qu 


a 


vagabondaggio.  Interrogato 


che lo affidano alla 


Vecchi ricoverati. Co) 


; È ‘occasione buona, 
€lude la vig 


condusse al'oomando. Al funzionario che lo 
interrogava, il piccolo Gilberto narrò tutte 
le sue peripezie, Dichiarò poi di aver un pa- 
mente a Napoli e che anche a Roma credeva 


‘della disgraziata, come quella de) resto ri-| di avere dei parenti. Il ‘comando dei vigili 
‘aitardante il risarcimento dei: danni di trbani provvide a irlo di vesti, chè Tè 


mo lacete, ed quindi Jo 
consegnò lla Questura, affinchè Tautorità 
è occupasse per il sno rimpatrio, 
Invano però la Questura fece ricerche a 
Roma «d a Napoli, dove il fanciullo assérie 
iscè «di avere dei parenti. Ora. il ragazzo vive 
presso il comando dei vigili ‘urbani, St auale 
(ibi uleto sostentamento e gli dà al 
oggio, E è un bel ragazzino, ormai dodi 
cenne, robusto, com gli occhi scintillanti di 
intelligenza. Egli dice di aver vivo desiderio 
«di apprendere un mestiere. Se lla Questnra 
Sa presso d 


guerra, fu messa 3 dormire @ se non fosee 
occorso im caso fortuito, ancora non se né 
‘ parlerebbe. 

IH caso capitato è duesto:. Un signore 
acquisto una polizza del Monte di pietà, ma; 
recatosi iper svincolare gli oggetti, si sentì 
lire che la polizza faceva parte di tm gruppo 
di polizze rubate alla Pavoni. Vennero en- 
bito fatte delle ricertho per rintracciare în 
| donna che aveva venduto da polizza e quella 
«donna: narrò di averla competata da un 
conoscente che non seppe meglio identificare, 
(dia polizia sta facendo indagini per rin- 
tracciare la Pavoni ed avvertirla del ricu- 
‘pero. Si ea che da Trieste la Pavoni contava 
i recarsi a Belluno per definire la «pratica» 
| (relativa al risarcimento dei danni e per riot- 
tenere quella dignitosa e modesta condizione 
sconomita per la quale tanto crudelmente 
ha ‘erto. di 


nn 


Precipitato nella stiva 


Teri alle 16.30, una telefonata avverti la 
<roce Verde Triestina che una grave di- 
disgrazia era uvrenuta al porto Duca D'Ao- 
sta, hangar 35. Allestita prontamente l’au- 
to, ai recò sul posto il dott. Rinaldi con due 
infettmieri. Giunto colà, il samitario trovò 
il marittimo Martino Alig, di 27 anni, da 
Montreal (Canadà), imbarcato a bordo del 
piroscafo «Marina» della Società di naviga- 
Z#iovo Libera Triestina, L’Alig, mentre sta- 
| vai lavorazdo intorno. a un boccaporto ave- 
va d’un tratto perduto Fequilibrio ed era 
precipitato nella stiva iù modo da ‘frattu: 


er piazza Nicolò Tomma: 


60, quando fu colta 


sensi. Accorsi 
fu raccolta e 


til cui sanitario, iccorso sul posto, 
. donna contusioni multiple in 
di e parti .del corpo. Dopo le prime cure 
V'Abram fu, con l’autolettiga, trasportata a 
casa. 

‘Der sottrarsi al servizio militare, L'altra 
motie; dagli agenti del Comnissariato di vin 
della Sanità, fa tratto in arresto il conta- 


î inaldi ino (Giorgio Matievich, di 22 anni, da Le- 
rarsi la scapola destra. Il dott. Rinaldi pre-|:dino Giorgio Matievich, di 22 è 
st al ferito le prime cure e quindi lo fece chè sotto ns falso Sn 

| irasportaro all'ospedalo Regina Elena, AL pei 0 


tall modo al servizio mi 


Lo ratato dei pat 
i agenti investigativi, 
Ibta veochi 


mi, Un pattuslione || 
im una scorreria im 
, trasse in: arresto; l’altra, notte, 
individui sospetti. Di questi furono trat- 


ES, 


Incanti al Monte di Pietà, Giovedì 8, a- 

ste volontarie. non preziosi È 
Venerdì 9, non preziosi della gestione 150 

15 perché trovati im possesso di armi | dal n; 16001 al nm. 17000 assunti nel Giugno 


sul! modo da non poterlo tener d’oechio, cosa 
al- {indispensabile da 
trasportata. all'ospedale |tori di pastrani. Nell’uscire dal locale, re: 


Orte è una minuscola frazione del comune 
di Polidoro, mella provincia di Roma, In um 
pieno di pace, pri 


coniugi Goiani ed un loro figlioletto di nome 
quando il padre venne 
armi, il ragazzino contava 


iherto possesso di una bottiglia di anisetto e di 
sola. Un triste gior- 
la che 
È È lo ar Uni aio: RE 
nunzio e tanto dolore alla giovane | diziaria perchè imputato di furto e truffa. 
donna, che la sua fibra me fu profondamen 3 A 5 
" (Contrasse per RR una grave | Der Egidio Valentich, di 25 anni, abitante 
seguito alla quale soccombet- jin via della Guardia n. 18 e P’altro per il 


Nessimo si curò di lui e già a quel'età ;î|S. Sebastiano n. 6. Anche essi dissero! di 
iccola gruppo | non sapere la provenienza degli oggetti se- 
pole, fra il vasto verde «dei campi, | questrati al D’Argenzio, ma si riuscì più 
mon poteva trarre i mezzi necessari alla sua | tardi ad accertare che i 4re amiconi erano; 
ist peregrinare, in|peneszati, dopo aver forzato lo serrature, 
furon giornate | nella trattoria «All’Adriatico», in via 
iedevi, Pele- | la Loggia e che avevano rubato la bottiglia 
nei caso- | di Hiquore è le quattro scatole dì sardine. | 


tampagne. Così girò fino che nel 1921 giunse 
ella città fu fermato dai ca- 


il piccolo Gilberto rac 


qui egli ki fa trovare 


Hanza e fugge. Nel giugno; del 4 


Simo, mn un vigile urbano lo sorprese te do |. {ri 


infelice idea di appendere il cappotto in 
uando esistono i caccia- 


catosi a riprendere il pastrano s'accorse con 
amara sorpresa che l'indumento non c'era 
più. E si recò a denunciate il furto al Com- 
missariato del quartiere. 

— Teri mattina, verso le 4, mentre passa- 
va per la via della Loggia, l'ispettore Vec- 
chiet, dalla squadra mobile della Questura, 
s'imbattò in tre individui dall’atteggiamen- 
to sospetto. Il funzionario fermò i tre e li 
invitò a seguirlo in Questura, ove giunti; 
il più anziano fu riconosciuto per Gastano 

*Argenzio, di 28 anni, da Bari, senza sta- 
bile dimora. Il D’Argenzio fu trovato in 


bI 


ne scatole di sardine di cuì non seppe giu- 
stificaro la provenienza. Risultò inoltre che 
D'Argenzie è ricercato dall'autorità giu- 


I dus suoi compagni si identificarono Funo 


, {ventenne Romeo Sardosch, abitante in via 


dell 


Tutti e tre furono passati al Coroneo. 


Universita popolare, Oggi alle 20. nella pale 
stra di via Gatteri.S, il prof. R. Pfleger prose 
guirà il sto sorso sul Trance, trattando de «T 
romanzi d'amore di Anatole Frances. Domani 
allo 20.50, nella sala del Circolo Artistico, ilcap, 
A. Serilli parlerà ide «La /navo del «leserto» con 
proiezioni. 

Sede di Barcola. La lezione Uli stasera. d ri.) 
mandata a domani. Sa 

Speletà, Ginnastica. Oggi si Tadunano alle 14 
‘al campo di S. Sabba, i ralciatori per l'allenar 
mento. Oggi, tutta l'attività in palestra rest: 
Sospess. ds 
La Giunta consultiva dell'Associaziona mazio 
nalista a seduta, Oggi giovedì, alla 19, è convo 
sede dell'Associazione nazionalista 


È 


2) situazione politita: 3) orga; 
nda: 4) evenmali. 

inoltre esaminata la situazione dei vari 
problemi economici della isittà + della provincia 
ti i varì provvedimenti ‘che si 
trovano allo studio 6 in via di attuazione. 

x quembri del Hirettorio, quelli del eruppo con: 
sigliare, quelli della. ninta consultiva e coloro 
che sonò stati iuvi con lettera personale ai 
intervenite all'importante riunione, sono viva|| 
mente prezati \di mon mancare, 

Tessere «di \libora. circolazione tramviaria por 
i mutilati. L'Ufficio regionale di assistenza dei 
tombaitenti, comunica, che la presentazione dei '} 
documenti per ottenere la tessera ‘di Îlibera sir 

lazione, dovrà essere fatto presso il suddetto 
, in vin G. d'Annunzio N. 4, I, dalle té 
inderogabilmente entro il: giorno 12: corr. 


il 


Vie municipali non tilascierà altre. teesero x |Y 
libera circolazione per Vanno corrente 


Comitato per Ja lotta contro la tubercolos 
Tutti.i delegati sono convocati è seduta nesta. 
sera, giovedì, alle 19, nella sede di via. Madon-|| 
mina 38, I 


sociale —— dalle 9 alle 
fmportanti contimica: 


Sindanato autonomo dei funzionari del Camune 
I delegati © fidueiari sono invitati oggi alle 17, 
ed i pensionati dalle 17.50 alle 19, in rette sociale, 
Corso .V. E. IMI N. 43, p..d (interno). 

Associazione goliardica trisstina, Tatti gli stu. 
denti sono itmitati ‘oggi B corr. alle 18, in sede! 
Sociale. Si raccomamla a intti di portare il ber 
retto goliardico. 

È, U, B. A. I. La confere Ravasini, nmnun. 
tiatà per oggi. d rimandati prossima setti! 
manò ner ragioni d’indole tonica. 

Circolo giovanile «Nazario Sauros, Questa sera 
Lille 20.50, ne) refettorio della, «cuola, «E, de Ami 
cis, il direttora A, Unussich inizierà un. corso 
di Jezioni di storia del Riscrgimento con proie 
zioni. possono intervenire anchs i non oc]. 


D: 

La veglia danzanto dell'eEzara», Nella uo 
del Conservatorio Tartini, da sera di sabato 10 
corr. sarb, tenuto il veglione annuale promossa 
dall’«Bora» a bonoficio di tutte le sezioni suor: 
tivo. dell'associazione, . Le danze, diretta dal 
înnestro Santini, avranno inizio all 8 mata 
tratranno 9 a) ibattino. Attracuti sorprese 
renderanno maia e animata questa veglia dane! 
sante, che prometto di riusciro magnificamente. 
Afranio accesso anthe le maschere, purchè de 
corosamente vestito, 


ie 


i marca mondiale, già intro- 


I. GRAN SPUMANTI -| 


i sentate, praticità articolo, pro- | 


perché dopo tale data, ta. ilirozione delle Tram-i ji 


| Scrivere sub “N,, Unione Pub- 


Ballo dei ‘bambini. Ogzi dalle 15 în poi awd 
luogo nella sala Feice, un trattenimento di 
danza con concorso di bambini in costume. 

Leza studentesca italiana, Il comitato avverte 
che oggì è sospesa la lezione di danza. Venerdì 
9 corr. allo 21, si terrà il ballo annuale nella 
sala Modugno. {via Shiozza 7) 

La Veglia danzarita dell'Associazione XXX Ot 
tobre: Sabato alle 21. avrà principio, nella sala, 
del Riereatorio «R. Pitteri» (via San Marca 5) 
la, veglia danzante organizzata dall'Associazione 
(XXX Ottobre». Il programma ‘è stato allestita 
în carattere con la giornata carnevalesca ed è 
ricco, di sorpresa e di'novità. 

Unione! sportiva triestina. Sabato 19 com. 
questo sodalizio sportiva darà nella sala. Modu 
gno, il suo terzo veglione mascherato, Fervona 
grandi preparativi onde offrire agli intervenuti 
tutte le possibili attrattive. Sarà pre Conti 
‘um. ricco dono la migliore maschera. Le danze, 
si inizieranno alle 2 e si protratranno sino al 
mattiné; 

La. veglia mascherata con ingresso gratuita. 
per le signorine, che si doveva tenere ai Filo) 
firatumatico venerdì sera, viene sospesi causa. 
Il veglione del sindacato tramvieri fascisti. 

Comitato delle rose, Stasera, principiando alle 
19, nella sala Roma, in via Cardueci, festino! 
di danza con premiazioni e baccanale alla tre. 
stina; : 

Circolo. del chiovedì», Questa: sera, dallo 20 alle 
24, ara luogo nella sala Tina di Lorenzo ia 
seconda. riunione di danza famigliare con istru 
zione dello muovissime danze: Redowa, Blues! 
Tango Milonga, impartite dal prof, L. 'Pismi! 
nioszky: 

Club degli Imnocenti. Sabato 19 corr. nella:sala.| 
Roma, grande veglione mascherato con due pre 
mi ner la più mumerosa e Ja più comica masche- 
rata. Le danzo cominceranno alle 19 per prose 
guire fino alle 6 del mattino. 

Vegliona del giovedì grassò. Questa sera. dalle 
2 at mattino, si terrà nella sala Fenice un 
granzo veglione mascherato. L'orchestra. svol- 
gerù iumo scelto programma di danze aatiche, 


GRANDIOS 


O ARRIVOT 


delle più accreditate fab- 
briche viennesi dai più co- 
muni ai più di lusso. 


8 tipi di Stanze da letto 


Grandioso assortimento; 


Stanze da pranzo, 
Stanze da studio, 
Salotti, 

Guarniture ciub pelle, 
Cucine, mobili singoli. 
Tappezzerie a prezzi modici 


All’ingrosso e per l'espor- 
‘ tazione prezzi speciali. 


Ruggero Camponove 
Trieste, viole XX Settembre 33 


Reppresentento o Tetoste | 
o la Regione 


| 


‘Provincia. d’istria edi Udine | 
accetta primaria Casa di 


detta produttrice - 


VERMOUTH - LIQUORI 


‘Inutile offrirsi senza referenze 
primo ordine su ditte rappre- | 


vata capacità lavoro, solidità | 
organizzazione perfetta. | 


LSserer 
NELLE TOSSI STIZZOSE 
STIMOLA. L' APPETITO 


A LA SUA BENEFICA AZIONE SULLA Mucosa DELL AP 
RESPIRATORIO COME OTTIMO DISINFETTANIE E SEDATIVO. InpicatissIMO 


SEMA POLMONARE, ATTENUA LA VIRULENZA DEL BACILLO DELLA 
FAVORISCONO: LA CALCIFICAZIONE E LA GUARIGIONE DEI FOCOLAI TUBERCOIARI. : 
È STABILIMENTO - CHIMICO! FARMACEUTICO 


RAFFAELE GODINA 


Tro 


Si ittici rizinici 


Più Presto, ben meglio © 
* che. tutti «gli altri rimedi 


ANTISETTIGHE, BALSAMICHE, 
STIMOLANTI E TONICHE 
preservano i Bronchî ei Polmoni dai 
pericoli del Freddo e della Umidità 
dei polviscoli e dei Microbi. dagli 

inconvenienti dell'aria viziata. 

o insufficiente; ì 
guariscono Raucedini, Raffreddori, 
Mali di Gole, Leringit recenti o invete- 
rafe, Bronchiti acute o cronicho, Influenza 

(Grippe) Asma, Enfisema ecc,3 
: fortificano; tonîficano il Petto, 
attivano e sviluppano le funzioni respiratorie; | 


». Per preservarvi come per suarirvi 
fate uso abituale delle 


PASTIGLIE 


incasa, in collegio, in studio, in laboratorio 


OVUNQUE, ABBIATE SENPRE SOTTO MANO | 
Una scatola di PASTIGLIE VALDA 


Procuratevene subito 
‘ ma rifintate inesorabilmente . 
le pastiglie che potessero offrirot al | 
dettaglio per pochi soldi: Loi 
‘ queste sono sempre delle imitazioni, 


Non sarete sicuri di avere le 


VERE PASTIGLIE VALDA 


che acquistandole 


IN SCATOLE 
portanti 


di CURA SPECIFICA COMPLETA DEL RENE E DELLE VIE URINARIE. $ 
IL PIÙ ATTIVO SOLVENTE DELL'ACIDO URICO | 
E DEI CALCOLI RENALI DI OGNI SORTA PR 
OZ INSUPERABILE ANTISETTICO ao 
DELL''APPARATO. URINARIO, SEDATIVO DELLA VESCICA 
Arresta e. risolve ogni forma irrilativa delle vie urinarie, 
ì calmandone immediatamente le sofferenze. $ 
Vince tutte le forme di teumatismo, artritismo. gotta, uricemia. ossaloria, 
fosfaturia. nonchè tutti i mali accessori derivanti da siffatti distarbi, 
Opuscolo gratis. Una scatola Lire 15,40 bollo compreso, per quattro scatol 
i sportogratis. Dirigeretè richieste all'autore Comm.0. BATTISTA-Na 


PARATO ‘ 


.CATARRI, BRONCHITI, ASMA BRONCHIALE, APICNI, ENFI: 
TURERCOLO 
ED I SALI Di FOSFORO E CALCIO IN ESSO CONTENUTI 


f 


TRIESTE - S. GIACOMO 
Vas: in TUTTE LE FARMOS 


Por tutto l'inverno non apparve alcuno. 
Nel nese di maggio ella riprese Uimora 
alla villa solitaria al di sopra.di Aernen; 
credendo da vari indizi, che l'arrivo di Max- 
feld divenisse probabile. 
Conduteva seco, per distrarsi un poco da 
| quella solitudine, il giovane |] j 
‘woz, il quale l'aveva raggiunta a Milano, 
| dopo essero stato per tre mesi nascosto in 
tin angolo sperduto  dell'Estremadura, in 
‘seguito agli avvenimenti di Biarritz, 
Ma Bernardo Servoz, sospinto dalla neces: 
tà di denaro, poichè la princip pure, 
follemente prodiga, avera speso le proprie 
rendite dovette farsi î 
Frazicia, per troy sieme al fratello ed 
alla sorella a Saint-Mereol. 
> D'ottantesimo anniversario del nonno, ma 
rescisllo, doveva ‘recar loro qualche ‘ricco 
regalo di denaro ei Bernardo né voleva la 
sua parte, più che la sua parte anzi, perchè 
sospettiva beno che Gilberto @. Flavina. a- 
vessero, nel passato, tratto miglior partito 
Iche In della: debolezza del nonno. 
Partito Bernardo, Varyara Dolymine, ri- 
îase sola sulla montagna, presso Je nevi, le 
Quali mon sì sciolgono intetamento che nel 
înese di luglio, s'annoiara. 
‘Allora, « tando di vedere mui più © 
ro Uno desse sogno di parire Maxteld, fece conoscere al pubb 
Wsrvara stanca, trovando il'elima troppai coi giornali che la villa ura da affittare, 
turo e le comodità insufficienti divorati d’al- Qualche giorno dopo, niceyera. colla po 
ra parté dal suo bisogno di attività, di mo-{sta ordini uma lettera dalla Germania 
nto, di nuovi intrighi, passò le Alpi ed|evi bolli d ; 
a cercar a Milano un cielo più cle-|cine metallurziche, una lettera che conte- 
onte ed impressioni più svariate, © neva poche righe d'una larga calligrafia. 
Aveva lasciato, del resto, alla villa fidi! «Dite ai vostri doniestici che ‘partito. per 


il nelativo permesso, 
vigi Létang 


LINO 


vopriotà letteraria - Ripiiduzione vietata 
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orgoglio d'aristocratica, la sua va- 
donna non nutrivano dubbi su ‘ciò. 
Egli verrebbe. : se 
Per facilitargli questo ravvicinamento, su 
‘contava, la principessa, arrivata in I- 
vizzera, aveva affiliata la'casa più selva; 
‘todo avora potnto trovare sul territorio 
‘elvetico ‘8 vi si era stabilita, i 
Varvara fece anche in modo che gli altri 
adepti rivoluzionari venissero a conostenzi 
i quanti del eflo nuovo soggiorno. 
ertimente Maxfohl ne sarebbe informato; 
vrenne naturafmente che giunse a risa. 
lo anche Gniscard, 
Allora essa uspettò.. 
Ma l'inverno trascotse senza cho il 


SIAM 


cam 


itori, incaricati d'avrertirla subito, sei Parigi. Manduteli martedì mattina. col_tre- 
rivato d'improvviso: un. certa: visi-}no e move a Briga. Rimunete sola. Rice-} 
nia È > svereta Ha, vi 


a che asmettaten, 


nardo Ser? 


i ti 
i coraggio .e rmentrare ini 


n, dove solo le celebri offizi. 


Era duarvo e Vi to un istame 
te, Sinralò la. partenza ed uttese, 
a lungo: 
dalla; ;verand: 
servidorame @ 
quando Je voci d 
ro agli oreccì 


maso (colà fi 
conduttori. dei 


ma ben com- 
miido @ bella 


e. s28 


g 


Quando artivb col suo: passo ‘leggero e 
titmico sulla soglia della serra, dove fiori- 
Vano Tese è garofanti giganteschi, vide 
hito cha il sito posto era occupa; 
La principessa non fecè il minimo gesto 
di sorpresa. istintiva, — Maxfeld si com 
piaceva degli effetti preparati, delle man 
festazioni teatrali ed essa laveva ben v 
sto & Biartita — lot volle dimostrare 
nessuna debolezza dinanzi a lui, 
ridendo si avvicinò alla 
cui Masfeld ora sprofondato, î 
— Finalmente siete de — diste. 
i ì, ho bisogno: della fostra dasu.. 
Moi, fora . 
Voi siete il padrone, potete vidimare. |] 
—- Nè Dio: mò. padmmne,. nicordatovelo. 
ir do non dò ‘alcunò importanza alle p: 
role che cantbiuno' nulla dei sentimenti. 


a di lo È ? 

Mosse anzi il capo segno. di. dissonso, 
gna essdre wi 
r tiredd: 


Î 


Ì 
| 


in 


— Avete magione, Bisi 
dal astiene er non resta 


pol momento. Ma la giov 
sapete, 0h 


inedine non può nascero che oi 
mare mt letamaio in un’aitola di fiori. 
s6, ferita da quell'antavonismo sistettatico. 


ducià. ed essere tradito im giorno da voi 
quando le vostre idee già saranno mutate. 


te_la ‘vendetta, 
Volete, incateno la 
per sempre, 


Maxfold 
esprimeva 
itutto e la sia voce però 


te dì mon dir nulla. e «di non far nulla 


ed a lunga Scaderza, © 
el sta 


‘antico linguaggio. E voi 
lete giovane, molto giovane. 

lava, colla punt dello stivale de- 
forte senza eleganza, una 
rcolo sul tappeto, ; 

è giovinezza: è mina forza — essa 


E 


+. Vol, credete 
i ., Ciò. basta 
venti e Ja bellezza, 
amano l'amore. 
== Mal H mio ciore è morto è dalla pu 


Da 
— Un taggio di sole fa presto a trasfor 


— The aveto contro di me? — essa chie 


di collocare male Ja mia 


o paura 


+ Mail mail mail — essa gridò colla Di f 
Ibrantò energia, — Voi solo mi potete da- 

a, di ‘ei son assetata e, se lo 
mia esistenza alla vostra 


Quella. risposta pincqtie senza dubbio. n 

chè l'amara canzonatura; che 

‘suò volto. scomparve ‘d'un 

l'asprozza. 

= Non incateniamo nulla, povera figlivo- 
Datemi ‘solamente da matie promette 


n 
w 
Mm 


rertito, *inrante gli otto giorni 

(rimatrò in questa casi. Nient'altro, 

‘on mi vanno a genio i giuramenti vaghi 
Ì | ! 


La giorane slava diè. 
ina 


re 


con tutte le 


adesso 3 


lora ihianco. merdoenolo 


per le sue manipolazioni folografiche, 
Gio su cui era posto mna; 
vi 


vatolo con rubi 
]sfatto «di questo 


—- Un vero laboratorio! — dies 
bene, i Fasti 
1 Pepose innanzi è sò ina borse di cao 
che aveva sempre, tenuto in mano, poscia 
SÌ assise sovra Una grande (polirona a. brae= 
ciuola. Sai 
Geltò | uno sguardo, sospettoso, versò, la 

portare demandò: BASE 
‘es Sì può. chiudere 
tura? È 
— Sì — rispose Varvare, < 
Peoe scorrere il chiavistello, poi Tastiò ris 
cadere la pesante ‘portiera. È 

— Impossibile, vedere, inutile onigliare, 
= Ottimamente. 

Maxfeki fede una tisatina sua speciale a 


uz: e Va 
Forze - 
Va ibenè, oro ‘ 


co ta buona dame PR È So a 


soli; dell'universo, 
È, 


anco: dla sua faccia aveva il cow 
della. aragsezza nia- 
lavera, dovuto passate uran tenipoò ni 
so, senza; aver corcato nd luce nò aria, 
Vestito. molto modestamente «d'un abito 
stoffa ‘tedesca: bigio scura ‘e di foggia or 
on aveva l'aspetto nò di un inge- 
ere nè di un operaio, nè di un funziona- 
0; nè di persona che vivesse di rendita. 
ivoco. voluto, calcolato. 
Frà l'individuo che mon vuol 


stropieciò le mani, 

STAR] faremo um eccellente lavoro 

i ‘Un, lavoro come mon s'è mai fatto... 

perchè — e fissava la principessa. «—- ii 

segreto finalmente... è 
= Qualef 


iniprovsiso lo scoppio del. sio mi 
Ato ‘nell'omb: È 
; vara lo fece entire in 
mera scavata mella roccia te- 
glese costrutto; casa 


aveva, destinati. a servino di za SCIA i gr 


tito ed è tutte le altre polveri 
; come i cannone alla: 

Von Bhulfano 

ma vasta, 
eri, hi 


In mezzo ‘alla camera un tavolene m 
dampada. ad 
quale viel 


Ho cinta db vetro giallo 
I ‘sotterraneo; 


di iluminato que Ù 
fivòo che v 
metti a 


: IL PICCOLO, ii Trieste Pag, 


Da im processo 


TL processo conto 


Il processo contro lex trattore. Giovamni 


M, 8 febbraio 1923. 


Gli abbona menti al «Piccolo» per Trieste si ricevono In Piazza uolffoni N. 1 menierrente 


passionale all’altro alle Assise 


'isello, accisore della. propria. fidanzata 


La galeria auplande all'assolazione di G. Greoo 


| Notiziario Sportivo 


fra 


BO RSA DI MILANO \ 3 

Li io 1923 i 

Rendita italiana 350 f. m. 7590: Consolidato cd FI È 
vasi Dopo l'Influenza | 
di. Goes! è {ndicatissimo l’uso del VINO DI CHINA | 


FERRUGINOsO SERRAVALLO 


Sovietà Adriatica 127.50; 


(908907, imputato di I Te dan-| tanze clie sì svolgeranno di ; i 
no della propria inoglie Clotille Pagliaga e ‘Por la svol: #59: Molimi Alta Italia 315; Industria Ziucoheri È id. Il si ì 
di Virgilio de Vano monchiò di luni a | ti due Soa buona parte della gior- Mo; Raftmeria rene SEL de Frine per ridonare alt Of ‘Gansmo le orze per dute, i 
dano di Lino Quatantotto, processo ditrato | nata di'iori è state occupata. al ‘processo fr; Distilierio laliane DIE Oni ale: lotta P, F 5 sot 
auque giorni, come riferimmo nell’edizione | Grego; ma originariamente erano ilite ini il: Tiva, 11,50: Libera ‘Triestina dif. - cosvsse S 
dello 18, si chiuso ieri alle 12.15 con lPasso- ! tre giornate intere. Congedando ; giurati È I GA Parigi 130: Svigzera, 359.0; Londra a} € per eccitare ap Pi etito ap ore SquIs o 
che non furono sorteggiati, il Presidente av-| perchè la, part i E New York 20-72; Germania, 00776; Buona Do } 
verte che difficilmente sabato si potrà, inco- mente, ma con la massima, decisi a Belgio 650: Spagna 325; Vienna 0.0; E cia S er Il # TRI ESTE 3 
iinciure altro dibattimento, ma) tuttavia bidue le squadre, per poter affermarsi vit. Ceo RE eno arma ravallo 
Ù T invita a presentarsi all'appello per sabato | Poriosamente, -ARRIS È RTA 
ic i allo 9 DITE ame. Vengono fatti entrare i M Turi: jasti Vedetta tali CILE ESE ONDENZA APE 
blico, rim: ii É init Mari Ra ‘urismo scolastico alla V a talia, E a 
Se dì rito forni i testi, una qu na: STA ate ii Ant Domenica 11 febbraio il Turismo scolastico | curioso 44. Chi è il più grande romanziote | TINTURA MARLEY (Gi i 
mann, la madre dell'uccisa. e duo sorelle di | intraprenderà una gita. salla Vedetta Italia, | d'Italia? Fra i viventi, d'annunzio, sebbete ro Riconcschita Vla migliore per 
quest'ultima. La siguora Rossmann madre | Ritrovo alle 7.30 in Piazza Oberdan. Amda-| mai iuori sevizio quale Temanene Sano o || | ricolorare capelli e barba bianchi 
i xlico che parla il tedesco e che con Ja mostra |.ta: Roiano, Scala Samia, Poggiorenle, Stia | manziere più da paesistan Gone o oirtico) O rovinati da cattive tinture. Una 
i dingua non'ha sufficiente fainigliarità. Le di| da Vicentina, Vedetta Italia, Sosta e cola- CR ri a Guido da Ve- i ‘ applicazione al mese. Istantanea. 
sd lej figlie è gli “altri testì parlano tutti l'ita-| zione dal sacco. Ritorno per: Prosecco, Sona, artista di ‘grande ‘abilità, il quale, se è a i convenientissimi È Fi Li î AS > 
{ liano. Fatte a tutbi è presenti le ammonizio- | Contovello, Barcola, città. Armivo ‘alle 14 | riuscito ad ottenere il maggior suecesso mer Prezz bano 8) più bollo. BERSELLI 
| ni d'uso, il Presidente i congeda e sospen- | Provviste per mezza giornata, Tassa d'iscri- | cantile all'interno © all'estero; dopo i ani, Ai trovansi nel deposito o. d Milano, Via Bossi 7. - Trieste: 
} “de V'udienza, Ohesverrà.riprosa stamane alle | zione cent. 30, AV ao inventò l'amore» È b Farnmiacie Godina, S. Giacomo 20 8 Via Ginnastica 4 
move Baana De: iva tei imbi: itosi & iù da «Mimì Bnetten £ i 
n è imbizzartitosi. sempre più d vana si sai. | 
Saranngperi e O a «La mia vita in un raggio di sole» per tentare mo, gradi 95 garantiti, specia-* ti 
t Ì € ti î I rina e Alauicazione mina specie, dî romanzo internazionale. a iri iL: ALCOOL te ingrata liquori, sconi me E 
e ri e on er 7 Saito ar lando brani sconeluzionati $ pREIoO IS; De È RESA i dieinali, 1 lire 20 2) litro. Deposito E, Jur- 
t F; ti 99. 
mreniameniiG0 ; Aura imistri Amo It Non. Panzini = il ‘miglior serittore Sî accordano facilitazioni di Pagamento f/cow sia ai romagna 2 
LI H VAFI e::s italiano d'oggi — che sebbene abbia dato m_ro- 3 
Pinco lata uconta del efsofe, al Vedi nemo asi gu tia vini l 
Si Ù ; è È perfetto con «Il padrone sono mer DIe 1 
Ammessa l’esistenza della questione pri da ; Li po BE ì 5 cd È VOEIUO continuare con «Lo lanterna di Diogene», | TI È 
ma, cioò il mantato'omicido, naturalmente i 1, festos» è cordiali accoglienze, che il ALGERI, gennaio, — In segmnito alla tem-1 il viaggio di-un letterato povero», sia assieme i [ia As E, eum 
non sì passa all'esame dello questioni secori Lo sublico fe. guai pb accoZUenz SO pesta che si è abbattuta. sulle costo della |a «Santippe» sia assieme a «Il diavolo su 
È darie, Hi cuil giurati non votarono mean TA Le letotclo ii SOA PIUMA FRESE È ionia. Francia del nord, il iroscafo norvegese mia; ibreriae Nor «di mondo (eno: 06 ‘cerco i Sclatica € Sinovite 
fi che sulla lesione. personale permanente NÈ | ieri con m » martedì eèra, i rinmovarono | eHorlands si è sncaglisto nei pressi dijla/ricerca deo cene RURERIL e arenio, A 
IRR è hi = va Îeri con maggiore traspori ein 'eerti punti Fort-de-l' Wa: moglie» mon trovando, si capisce, ne ni 1 3 y 
sulla semi-infermità. di mente, nè sulfa pro- 8 Eouse o rà ort-de-i ML È nò la moglie. Non Salvator Gotta che con li | zuarire radical. e prontamente col SINOVIALs 
vocazione, ecd. * - 55 SR ce calore. _ Siicoesso LIE T'eHovland», partito ‘da Napoli: illa! Ven ha spiccato un volo simpaticissimo e no: | che în meno di mezz'ora fa cessare ld ; 
Ta votazione in merito all: ‘anedella | Siacone To. spettacolo si è ormai imposto alle! volta di New York, doveva far scalo ail Ai | bilissimo, ma forse impari alla sua forza: Non { parire il gonfiore. rimette in p) i 
È i. } ER OSE i l esigenze degli spettatori migliorandosi nei î cri È te di Brocchi che presenta, non sempre nella mi | Ila scat. franco dovunque, Soriv. Prof, Bott i 
calunnia se. dat DOO e: È Ca ttagli dello sceno e perfezio indosi: 1iele Do SI sinora e O è O giiore forma un mondo pittoresco o vivace, ma iron 10 Riano ce E i 
7 ammessa las b del fatto è che lo ab- | 1. Tua u SA Ù Hits Veri 3 Lo 1 3 È vato: lo dela onia do sti ‘sociali. 
NI bia commésso G . ARRONE RIN to sulla costa. Quattra Uomini FIu n elio Sue Idee Done. gelimenali = &é&@  &@&& 
; @ cinque «no» contro ‘cinque «sì». meglio È mate e rintrancatò dal mero ono è raggiungere la. terra per ‘chiedere | prefererido Luciano Zuccoti (questo Bosconi della z 6 = 
go abbia compiuto il delitto sismo che accompagna le prime rappresen orso, mentre gli altri ventiquattro uo-| letteratura «spott und billig» —. maligna duel ° 
ata tazioni, La cronaca della seconda serata oll’equipaggio e il capitano restavano | «calvatico» I Papini? S9A6SD Zuecoli no dre 7 a 
IP Me n e e $ promet |a. bordo, Sì erede impossibile îl' ricupero] tende che di Teo Nel fiamog», «Diamo: 
i di è LEV e ICARO "rpiarioe dIBRIE = La prima, lai SI calor la: je È pe si gicini 
i verdetto, chiede l'assoluzione coronaròno. TERI mirabile ai dopo soa RIACE : È 1 si DIOR TE DE Gu) Offerto di persunale di servizio 
i avr. Giannini, naturalmente, il qualo il basso Nocenti © il maestro Vigna OIVITAVECCHIA, gennaio. Il velie. Ml Sor tanti 1) E da Dini che 1a luce paroia. Minimo L. 
a il Presidente cav. comparvero al proscenio ben quattro; volte, | ID «Simonetta H.o è giunto in porto timor- | clettrica nel suo progredire a "Trieste, finirà Der | AA. DOMESTICHE, cuoche, prestaservizi, bam 
i tenza con la qualerm v ( di cui una col maestro Galanti, ietmuttore | Sliato. dal vapore inglese «Gartland e dal| arrivare anche al Boschetto ad ammazzare il |binaie, tutte @ bnalità, offre «Provreditorio» | RAGTONIERE professore 
i assolto e no ordina 1’ immediata scarcerazio- | dei cori. La'gcena del giardino e il quartetto nimorchiatore «Amerigo» con l’alberatura | romanticismo. Lit batt per i'poveri inpazioratio È aziende, negozi, sistema pratico semplice, 
si ne, Il Grego esce dalla gabbia con Ja faccia, | finale provocarono altro ire chiamate agli | 10 ta ed avarie alla velatura, causa tempo-| Faranno So i a CS o simo controllo, mediante piccolo meneile, 
o ‘mesta’ volta, irradiata.da um sorriso di uomo | esecittori che vermero evocati ancora due rale. Il veliero era carico di scorie di ferro. | far dell'onlino pubblico passerammo al largo. > pestanrant, L Casella, postale centro 008: e 
soddi “ebringe 1: Le : 7 e TORA CO (o SASSARI, | io. — In seguito ad RnS SOG RRI NI 16 CORTE fîrieste fuori, efire «Provvedito-| SELLAIO olfresi per qualsiasi lavoro. Offer: 
disfatto, e stringe ln mano £l difensore | volte dopo la ridda infernale 6 quattro volte; | iolento ter ESAIRO, n seguito ad uni) Non cono per ora decise recite di Tullio Car 3022 A | Piccolo «Sellai E 
E SO tira nutriti applausi, alla fine della scena | violento temporale sono apidafe” distrutte | minati a Vriorte, d) Fer innamorare Dan gir — cameriere per Hotels, | SIONORINA. distinta offresi quale 
Da parte degli spettatori, in galleria e| della prigione. 1) basso Nocenti, che sta im- nel porto di Sassari due paranze «San -Si-j vane, se allegra sane non drompo): Ia ina ; personale tutto a miti | decoroso ore pomeriggio. Scrivere i 
Ls Prg DIAL do con lei (non troppo); la noia 
À nell'aula, partono grida di @Bravi. bravi!» | possessandosi della ponderosa pate con no-| Me e «Nuova. S. Antonio»; appartenenti | fa, Mans nionare — è una VIa copdaitrica | pretese Valdirivo 93. 27473 A DETTA a Ceto.) 
e jl Presidente ordina ni carabinieri di far | biltà d'intenti, ebbe anche ieri il riconosci al compartimento marittimo di Napoli, della paesione. 4) Per innamorare seriamente, BAME domestiche, cuoche, prestaservizi, NA hella presenza offresi per qualsiasi ll 
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bei Paul t i ha am hen di rad È 
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te di opinione pubblica, che entra in fun-|segno ad un lungo applauso. La signorina Turno d'imbarco Chi sfugge alla morte, la. legge fatale? DOMESTICHE tutto le nazionalità per privati, | tica contabilità e tut î i 
sione! î 3 Stefania Dandolo, <he, cantò appassio- | Situazione giornaliera del 7 per Î'8 febbralo AREA: Sapia Sai ra ra prede docri, cine Nadizivo Si Sl IniA SIRIO OTRS TA immlesata cerca pe 3 
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E solo mel nulla 1a, creta disforme i » OISOT A | SIGNOR clean Spa si 


i 


contro Clemente 
mana. Bonfante, d k 
meta, imputato. di om 
danno della pr 


Barazzoni, cancellieri 
. Il sostituto Procur 
Fensore il cav, 


di Verona 
[ del 


pieri, Velimiro Goracuech 
vanni, Antonio Rustia. 
dott. Virgih Imi 


| Com'è noto, secondo da most 
il Presidente; dopo clie î 
«tato il giuramento, 
la causa da pertratiamei, 
-L'imputato, ul giovane d 


ca, nella gabbia, pres 
» quanto riferisco il 
saume hi quanto seg; 


idente, 

Clemente 
pol 
vaghì di una giovane, 
qlc congiunti col 

ico subito. che si tratta di una 
disgraziata, che ebbo forbunosi inci 
«Mizi» era, a quanto sembra. vaga: 
civetinola, se pur onesta: 
verso “gi atti pi 


scenate, che, 
Mizi» dall’odierno fm- 
i più appassionato. 


301 È 
rinscirvi, mise di mezzo è 


gazza, il giorno 11 ottobre 192] 


la, propria, casa: 

di Ria con 

cuni giorni, nella 

mon vedendola ii SA) 
l'e ogni rapport te 

sita il OS pe della. 

agazza, recò dalla ftad: 

1) fante minacce, che Ta don; 

andar dalla figlia per Der 

re @ casa nl fine di eviuu 

iLa Roi a stento, Sì asolo 

seguire Ta madre, tanto era tn 

immb: Sa, la stessa Sera vi 


9, 


È 


mi 


minuti più tardi l 
Tscì incontrò alli 
le cadde nelle bra 


El 

direzione trasversale, della lung 
vontimetri; aveva mecisa la curo 
ne, un'incisione parziale alla 1g 
ne ed interna, nonchè perforato il 8 


lo, 1 
ul ad 
idosì 


rabinieri 


tobre, È 
cercato. 


svarAbbazia, sep 


della ragazza; 
il 12 ottobre 
Racconta ii 
za 6 fatti pochi pass 
Tek, 
lentamam: 


L’iniziodelprocesso 


contro Clemente Tassello 


: procedura. 
> i giurati hanny pre- 
ferisce brevotnento sul 


«apelli 
completamente isbavhato, di empatico ssi 
Lo, vestito decentemente; ‘seduto sulla pan 
a grande attenzione 
che 


del IL Reparto, 
Abbazia, quando, mel 1921, 
ia Rossmann. 


Passello, attra- 
i viene. descritto 


matrlo da ‘sò, senza 
1 e Topri congiunti, 
ma. con esito aNceora negativo. Volendo una 
buona volta troncare quella relazione, la. 
da i SENT 
Udo mellà, vicina località 
itenzione di rimanervi al- 


ebba deciso a. rom- 


mattina del ji 


ti 
«Giunto sul passo estremo», 
consueta efficaci 


'Borina, nella. 
Camilla Rota, in quell 
al'Gei i, non ma; 
del pubblico. Come 


ai di 3 


vede l'ad 


‘ da 
ed Jarillon magico», di 
Lo spettacolo, che principi 
diretto dal maestro Pare 


Lisi 
Pi 


signori 
andro 


; a i Bisogri 

che anche Ta. «film» «Sublime 

ieri sullo schermo, è atta 

li amanti dei cinedrammi 
Mesia teatro, 
‘nmminat dél'intirccero, 
mitidezza e bellezza der quad 


1 doveva 
8 
zione a inscev 
to il pubb 
Pari, de 
Fenics, 


im- cemala sab: 
Tico non e'dl... 
collega Umber 


Continuano con suedes 


iNZarnì 
i «Mizio. 
‘lazione 
i La 
un po! 


i) 


tO 
i grande Folla. 
ella varietà i vale: 
uler «Les 05 Atzo 
con $ Jora temer 
iviesimi applausi, «Cocò» pres 
pubblico per. dar posto alli 


TAGAZZa 
il Tae 
mentre v 

dal 


allet17. 
, davan 


zioni principiano 
eden. Anche i 
blico affollato e dis 
figlio Danilo e Ja gr 


già 


a Ciely 


‘Oggi, come gi 
dus ‘eccezionali rappresentazioni: 
ville 16, lacs 

ma ed esperimel 
emi I item iii LEN 


| IENMRIA E VARIETÀ 


Cinematografo itali 
ché proiezioni della. 
mista, Mary MAhl 
la; filrn educut, È 
Jelo ‘6on «Fenemeni elettr 
eseguita all'Istituto f 
di Vienna, 


sello; 


ieri è in 
fondamenta! 


dott. Rodolto 


” È 
venne il 


sglaro contu=i Bi 
acco pleu: 


Luoy di 
viso” i 


istri 

nati se vi 
Inequentator 

RAltoucino è herretto 
si scolllera pel 

Miù calze (da uom 

Bertini 


PD 
Jana. per di 


di 


vola i ° Mario 


SPETTACOLI D'OGGI 
È i d'opera. 
in della dinestra», 


"entro Ve 


Fenice, 
SERA 
od 


“con l'illusionista 
Ginsmatograto tali A 
le» 00) 
pia 


no (Piazza M. 
«T vagabondi de) 
Fuaziona la Ron 


D' (viale XX 8 
1 libro della v 


d'amore», 8 
amore con Ica Penati © Gustavo, 
SERA 


Imbriani). Di 
‘amore» con 
tha. cinematog 


matico tutta la scena della. qrigione, gi me- 
ritò in fine calorose approvazioni che furono 
tute al tenore Rotondi dopo la romanza 
imitata con la 
È interpretativa, dolcezza 
è vigone di voce. Anche alla signora Nadina 
parte di Dlena, è alla signota 
Tarta, nonchè 
ono il pieno favore 


sù ; 
alle 20.30, 6 


perchè tanto per inten: 


perla 


èuuna delle 
diettate ni quest 


per da 
andare 
ln dine 


«Tan 


a im due 


prole 


ioni della film «Nel regno delle fiere», che 
ri richiamò ‘a tutte to rappresenta. 


darize mondano «Duo Bir. Le rappresenta 


‘nd un pub- 
into, il prof. Gabrielli, 


TISCOS: 


sartumo 
prima 
120.30, con program. 


Contimiano le maguifi- 
‘otago 
mie; interessamenti 

to 


07) 
il 


ico della scuola, superior 
Sohmiat. 


i Recon: 
o per signora, è terza, una 


Parpagnoli 
nello splendido diamma «li 


(Turno B). Ore 
‘atti di RR. Zan 
Millon magicon, {atto Ki Piok- 


te Alighieri 1-3), 
Sto 
afidi 


allo 
Ma 


ettembre 37). Dalle 161 
ian, con ca ci Fan 


orso Garibaldi 4). Oggi delie i5 în 
Serena, > tre 54, 520. 
LIE 


le 


er, 
on 


7 


lov: ‘di coperta 1 


RI, 2429, _3097, 
BI60, QR1E, DE7I, 2017, DRG, 2908, 2767 
BBll, 2407, 2635, 2460; mozzi coper 
873, 491) 2%; giov. cop. I 
Turno Lloyd: 3 se 
I 94; giovanotti coperta IT 119; tnochisti 
carbonai 199; ape) 1,25, elettrici 
Tutno «Cosulich>: 


miovanotti di camera 60; 1 
14; giovanotti di cucina 56; m 
panettieripasticceni 55; infermieri 9 

maitre d'Hotel ii: cameriere 8. È 

1a richiamare: capì stiva 9, 88,07; giov. cop. 
TI 140: carpentieri ZL: marinai DL: elettri 13, 
17,9: carbonai 171, 189, 178, 165, 179; fuochisti 307, 


19 


coperta 20; mozzi di Coperta 6; 


giovanotti T 
i 63: marbonai 38;.0; fuochisti 


chisti 


giovanetti emcina 16. 
Da richiamare: tinothisti 45 


mi {45 marinai 6: giovani di eoperta 
hongi 3: operai meccanici i; 
secondi camerieri 8; I. cuochi 
cambusieri mossi cucina 2: 
4; mozzi camera 4; giovanotti camera G. 
amare: faochisti 68,69; carbonai M.. 


This 
DI 


Movimento nei. porto 
Arrivò ieri nel nostro porto il.pir. «Pruncescg» 
da Venezi 
Partirono i pirosca 
«Douro», per Londra: «Donizetti» 
«Val», mer Spalato»; «Emilia», mer New-Lo: 


\sVenezia Lu», ger Monfalcone; «Pranvesca»; per 
Monfalcone; «Loredano», iper Venezia; «Bosna», 
«Petka», per Bari; SESRSROAbr, 

MAS 


Der Spalat p 
per ‘Piume: «Cimpidoglio», per Burgas; 
sblanta» per Venezia. | 


Ù Navigli ormaggiati agli Hangars: 

Porto Vitt. Em, HI: Hangar “Semiramis» 
car: Molo IV: «Athelstanen, inop.; Hangar S 
«Carolina», gar; Molo ILL (Lioyd) D: «Cilicia» 
car.; Melo ILI (iloyd) e; «Graz», cai 
«Aventino», scar.; Hangar 15 @ 
seat; diolo LI: 
sCelion, 


‘a 


vel. 
haldi», «Hswerienza» e «Anconqa, tar; i 


«Sreberno» @ «Brenta»; San Sabira 
ene È 
BORSA DI! TRIESTE 


7 febbraio 1993 


i i Libera "ir, .j di7 

8435 Tstria-Triesto! 288 

go.05ìi | » Lloyd Tr. 1495 

90 19) * Lussino .... 630 

da.tolì = Martinolich_. di 

Ye i 'idog5i| Strade fer. med.| 218 

Prov. lrieste 1599/19 || Strade ferr. mer.} :H0 

» » 491440, Oocania At) 

» 001991 @. L. Prem «j BI 

Ga. comm, 1880; Società Tramway| 102 

Prov. Istria. 1900! Trimoovich e 0. ..| 270 

fatit. com. Istria. Bpedir. Adriatica.j 495 

Mia Ampale® ... + -.| 99 

[Fondiatio Istria .i 

da » 
Banca d'Italia, 
Commerciale { 


Comm. triestina . 
(Credito Itallano . 
Banco ii Roma . 
Banca *firiatioa a 


Lavanderia ... 
Moritecatini . . .. 
Of. navali triest, 
Pastifinio triest. . 
Pilatura Rigo ,. 
Stab. Teonico . . . 
Terni .... 
‘Tergesteo 


‘Grand 
n 
LLerra 


DI 


di 
Tora i 
» 1 

” STU 
CAMBI: su Amsterdam do 815 
a da 1 


mi; su 
dai a 


0.8950; eu Vienna da 00275 a 

et ‘a 1940, 4 

VALU+R: corone austroted. da 04 

Gissi da 1925 a. 19.96; dollari da 

ì da 20 franchi (dogana) da 79. 
cha 96.3) a 9560 


59 
leccamici 335 mozzi! 
“ 


"2067, 21911) 
ta 320; 450, 478, 


Turmo Trincovioh:' nostromi 15: marinaì 45; 
fao- 
3 ouochi 

ienmerieri 17; primi, secondi e terzi cambu: 
sieri 4; giovanotti. camera 37; mozzi camera $;i 


Turno. Libera Triestina; campentieri 3; nostro 
mozzi | fa 
di coperta 9; capi fnochisti 15; fuochiati 84; car- 

i camerieri 2; 1% 
secondi ceucohi 
giovani em 


«Comiolia» per Batum; 
per Malta; 


Belgio 
130.78; QI 
su Nuova York da 20.46 
Berlino 


po. A Te 
PRESTASI tedesco, conosce francese, contabile, buono refe- 
‘portiere, n: " x ti ì pomeriggio. Sub «Lavoro» al 
PRESTASERVIZI capace offresi mattina dalle | > Se 
8 alle 1,39 pom., pranzo. Offerte «Rosina: oa 


Ta eguale le torme — ali primo fattor. 
: Soluzione del giuoco precederite: 

ACQUI — BEN — TE 
NTArapatO et eatto 


dalia. Società Editrice Italiana «Roma-Triestes 
edattoro responsabilo: Anzusto Rosso - Trieste 


ERVIZI giovane offresi. 
Coronso 1. 


‘slovacca, 

, aiuto. 00n- 
Piccolo. 
29896 O 


Richieste di personale di servizio | 
cont. 20 ta varca. Minimo È. 2 


CAMERIE: E, cuoche, domestiche, bam) 
bonnes, istitu adie, 


STENOGRAFA tsdese 
nosconza Tingua italiana, 
posto prontamente. Sub «Stenografa» 1 


naie, 
cerca. 


VENTINOVENNE ufficiale intelligent 
to, ottime referenze, congederebbesi © 1 
curazione împiego' dignitoso. iniziando anche 
embito solo primo mese senza retribuzione. Hub. 
«Prova» 0] Li rorjge Do 29566. Ce 
VERTINOVENNE, volontercso, intelligente, co 
to, cerca impiego qualunque ufficio. magazzino. 
Miti pretese. Offerte «Svelto» Piccolo. 20410 


tavore a domicilio 
cent. 10 la marola. Mini 


IMPIANTI elettrici a prezzi 
UV: to Ri Don: 


to Ra doni 18. 
NMATERASSAIO abil 
iprezzi vantaggiosissi 


tinaia. 
MECCANICO. 0? 
tm Re 
laiasi sistema, 


ma, Napoli, Vi i 

Lugana, friulano per il Belgio, cerca «Provve- 
gditorio». dro 23. e 30212 B 
A. DOM CA capaco cucinare certagi. 
sentarsi con. attestati AMatatia, via Bellini a 


È. DOMESTICHE, camerieri bambinale, cuoche 
ber 'I'zieste, Worino, Napoli, Pola, altre città del 
Regno. ce subito Valdirivo 83. 21475 B 

GAMERIERA seria, per iforino, domestica tede- 
ELA —Valdirivo 21, secondi 30222 R 

CAMERIERE per Bologna, Venezia, cuoca per 
Prancia, ragazea por signora sola, massaia per 
vaovo, domestiche, cereauai, Mazzini dî, ol 


RAGIONIERE È 
MAESTRO, GEOMETRA | 


| AGRONOMO —— 


4R ‘offresi domicilio, ® 
‘Garibaldi 05, por 


he capa: 


È semplici, cameriere, domestieli 
1, Pater 


“bambimate, cerco Machiavelli Gol 


‘cucire qu 


clementa 
‘complemi ale, e 
Ja Seni scuole, Sa possono ottenere, 
studiando ‘in casa, senza abbandonare, 
nè le ordinarie cecupazioni, nè il proprio 
paese, col metodo delle 


SCUOLE RIUNITE 


PER 


CORRISPONDENZA 
G VIA 
147 


ROMA co 


FONDATE NEL 1892 - ALLIEVI 15.000 
57 corsi diversi per Operai, Bantoari, 
Commercianti, Signorine 
METODO semplice, celere, economico, su 
3 rate mensili, che permette @ 
intti di studiare in casa propria, feuza 
‘abbandonare uè le ordinarie ocenpazioni, 

nè il proprio paese! Î 
nitidamento stampate in tì 


T da ONE 
| dico mrezzo. S. Francesca 30. 
27335 B_|SARTA offresi confezioni vestiti, mi Ta 
Îleura per signora a prezzo modico. Se È 


aanino, porta 3. 


buoni sertificati e 


teferen- 
0 Piccolo, 27w6 B 


DI n 
abiti da sera, Casì urgenti 
i Treneo Croce 10... 

) 2976 Gi 

jomaia confeziona elegantissimi 
igurino. Tagliansi stampi sm 
flv "369800 
rimoderna, — presti 
Via Piccardì 
30196 06 


x ità tailleur 
a_i eTz ona. 24 core. 

Tobusta, pulite, onesta, p 

aa, con puoni attestati, cercasi. 

lîro sl0. 

40204 B 


paai, 

DOMESTICA 
tutti lavori 
Vis Zonta 9, I piano, destra. Pag 


SARTA di 
stiti da 


im E 
SARA donna confezione, r 
bagsi, avcetta tavoro casa propria. 
, I piano. a Sa S 
ATO diplomato eseguisce qualsiasi lavoro ci- 
vile, militare, fattura vestiti a lire 8, resel 
convenienti per militari, Via Tiziano YVecel Ho 


i) 
malsiasi fi 
Ghega, 


DOMESTICA buoni attestati cercasi, Piazza 8. 
Giovanni 4, t rà: = 30182 B 
DOMESTICA canace cucimarò cercae 

buoria paga. Presentarsi con referenze, via (RR 


% 


ene ensimare, con imoni 
Settembre 25, I, destra. 
7255 B 


IRA 


DOMESTI 
Conti 26, secondo. 


DONNA servizio cerca 


Presentarsi con. referenze v 


N BaTta, sta, ricamatrice finita. 
‘offre per lavori vereo retribuzione di lire % 
jornaliere, soltanto presso. distintissime fami 
glie. Offerte sub «Padovan» Pie er 
CYZ!\ERE, materassaio lav 
ivere o rivolgersi Piccolominì 2, 


boriosa, raluto la: 
vitto, alloggio od 
Caroio, 27903 B 


ZIERE 
Ginnastica 31, latteria 
‘Posti disponihili - Giferte di lavoro 
2) la parola, Mintino L 
ACQUISITORI è 


1 rione ottima, Canova 13, 
PRENDISTA orefi 


Lu 


d 


e NC Sstembro 6, 
; a 


AGAZZA ver la muitina, pratica stanze, d 
casì. Via Kandler &, mezz., dest: 


RAGAZZA eta utt da: DPI > & 

È GARABINIERE 

rai fammi"! mansioni fiduei 
n a DL 

30281 B 


Zaccaria 3. 


DISPENSE parrana! ; A | CORRISPONDENTE parietta, dipendente, 
TESTI redatti da valorosi competenti, Boccaccio 15, secondo, pio eg et dronor MHEATAlO hi ate 


e di piena proprietà letteraria 
delle Scuole Riunite. 


CORREZIONI vati ni 
er * elementi del. suecesso delle 


li 
FCco ole Riunite e dei suoi allievi 
di buona volontà! Domandate subito il 
bellissimo, 


Programma gratis illustrato 1923 


RAGAZZA pratica stan: 
Prosentarai con attestati, v 


ona Daga, ce) ò 
la Cavana 1%, IL 
30258 B 


RAGAZZA sans, appremista casca, non lava 
piatti, Come mure cameriera con attestati per 
tavolo cercamsi. Valdirivo 20, Trattori VALE 


O N e esula] 
Domande d’impi go tavoro 
È cent. 30 ès varca, Minimo Li Ir 
# STENODATTILOGRAFA tedesca, conoste i 
liano, i quale praticante. Offerte ca 
gut re 


"A contabile, lunga pr cori 
spondenza tedesca, ottime referenze ore serali 
rosi, Offorio «Finanga» Piccolo. 26785 0 

[I da algnora, manteaux, +ailleurs, 

abiti de sera. Si confezioneno secondo i più re 
centi figurini nel Lavoratorio di Olga lvanovn 
fdirettrice della ‘Casa L. Spengler di Pietrogra- 
do). Via dei Fabbri 4, I, porta » destra. Le or- 
dinazioni si eseguiecono colla massima esattezza, 
prontamente ed a mrezzi dì assoluta concorret- 
va. Le ordinazioni urgenti esegnisconsi in Dim 


eroso offresi per 
‘© «Biasoner al 
27401 DI 


icothandato, 
i ira 
peasi. Serivere 
HS HS 


fi 
sub «Tubistan al Iiecvio. 
PENSIONATO per lavori pffic: 
dustriale. Offerte precisando ei 
«Registrazionin Pi 285 
PER A onesta per custodire villa Portorose 
cercaeì verso stanza ammobiliata quale abita 
zione e comodo cucina gratuiti. Rivolgersi per 
agher. Pi: 
E 


informazioni al notaio Michele Deb® 


B 
CONTABILE pratica tenitura americani e sem 
offresi miti pretese. Chioma 49, Gals » 


frici conter 


perte. «Oscar 


n Jerie ricerca  siemo- 

a scommortinie,  celerissìma 

‘contabile corrisvonden- 

ti ineccepì Seriyere 

Ritito corrispondenza: 
26997 D 


punsio: 
Minimo T. 25° F3 


malmente con vit- 
«Primo margou 


impia. ca; ie) fdatie 
offerte «Zelantissima» al 


Fiora Internazionale 
di VIENNA — [== =? # 


2a i RR Nano eun a 
18-24 marzo 1923 fiesì soralmente, | 
FAVOREVOLISSIMA OCCA- || 


ott 
DEStO sor AFR pratica omi la arrivo, | Pie 
Ì iggio. «Pia 
‘serna biiizioo pesna ore pomeriggio. Olterte o 


referenze, 
«Rappresentante 


private 


(60, Di centra, 3 
TAMERA vuota scomodo cecina, cercano 
gi to Rust io: e, presso piccola ta- 
(| miglia, distinta o persona «oli. Offerte, ra 
«Romagna» Pi DESMEZRS er 
BAMERA vuota, INETeRO ficio. 
chei. Scrivere sorto» Diecolo. . 
CAMERA vuota comodo i, cercano mad 
ina, accet-] fielia impiegato. Commerciale 336, cartoleria. 
ue Ha ua MIE MONI ALE bene arreda: Sent 
3 MAT IONI ata, confort mi 
Di RINO comodo, cercasi, Offerte sUticiazer 


qualunque lavoro. 


È ohiizica pura eil” 
SIONE DI ACQUISTI IN 
TUTTI 1 RAMI. > 
4000 espositori dell'interno è. dellestero 


‘Qgni Informazione dà la. 


Wiener Messe A. G., Vienna VI, Messenalast 
e la rappresentanza ufficiale a 
TRIESTE, ; 
Consolato Generale Austriaco 

Via Carlo 


sala “Ghesa 8 
:‘’Adriatica,, Soc. An. di spedizioni i 


‘posto fesso rivca famiz! 
segretario marticolare, amministra; 
qualsiasi località. Miti pre 
(Piccolo. 
î disponib: 
rio _ Piecok 


ero: usa; 
(esa 
STANZA due letti, possibilmente N 
alutamente centro, paraggi Piazza 
aesoutatno ufficiali’ distinti Sora p: 
Piccolo. 


STANZA un Îetto, nar: 
ia Cerea, subito distinto giovan 
Offerte «Pierina» a1 Piocolo. 27260 | 


09 © 


IL PICCOLO, di Trieste Pag. VI, 8 febbraio 1923, 


I ; | 
Camere ammobiliate e pensioni peivato | Ufferte di appartamenti, botteghe | MAGCRINA en SARONNO eo 
fferte = magazzini | MACCHINA cucire, nomo, barchetta, vendesi 160 
sent. 50 Ia parola. Minimo L. 8 è n cent. 20 ta vorola. Minimo L. Ti lire. Donota 8IV, 27393 
ro a Ax immobiliata, ri APPARTAMENTO ammobiliato centro; tre stan- | MACCHINA scrivere nuova, piccola, vendesi _oc- 
il 1A CAMERA cpicndida, sm in famiona! ze, stanzino, confort, disponibile. Indirizzo Pie- casione. Gatteti 1XI, sinistra. 30268 M 
«distinta (coniugi soli), luce elettrica, stufa, uso. colo. 21905 1_| MACCHINA Singer in buonissimo stato, ven 
“el bagno, cura della biancheria e Guardaroha, AEPARTAMENTO tro stanze Corso, primo pia» |desi. Via Udine S-MI, destra. 30060 Mi 
erentuzimente vitto; oppure camera più mono, poggiuolo, luce elettrica affittasi ambulato- MONOFINO & vapore vendesi. Rivolgersi Via G. 
desta, prezzo mite, per signore solo, $ ‘intende | x rio, negozio, uffici. Indirizzo Piccolo. , 2% ti portinaio, 30202 M. 
her persone stabili a Irieste. Indirizzo al Piccolo. | 7 è cucina affittansi. Indirizzo al Die. dccn E: Letto, sgabello, lavamano, vendo 
F 30100 3 colo; 30106 I | prontamente, Fragiacomo, Toro 13, magazzino. 
È STANZE due, vuote, affittansi prontamente! TTO d'afittare. Via 8, Silvestro. n 27457 H 
uso ‘ufficio, studio, lavoratorio, società, VERRA IO piano: 301 1 | OCCASIONE vendo giornata, Felina specchie- 
CRE SO dari 4 E Erande con completo ufficio, tele | ra grande, lire 250. Raffineria %I Dart 


rizzo Pi ahi ale, affittasi pronta” 
AMMOBILIATA, luce, confort, ingresso libero, | {0n0, Ince ‘elefizioa, centr Indirizzo al Pa OCCASIONE: Divano-.ietto, quadro olio, comica 


“per distinto stabile, affittasi. Imbriani. Ts Il massiccio, e duo cornici dorate, vendonsi lire 


; ù Ù 7 
MAGAZZINO con tumiai RR 3.50. Indirizzo Piccolo, 30156 M ‘avvenuto il 7 febbraio 1923. 


G A Piccolo. | OR ONE E 5 
A LINE TO “porta dr adatto qualsiasi industria. Indirizzo Fico DICHERZEI cotto merita pendegl ine | I funerali seguiranno il 9 febbraio, alle ore 10, direttamente al camposanto. 
8. febbraio 1923. È 5 


La consorte Margherita Brainovich-D'Agostini, i figli Elvina, Gino, Luciano, 
Anita, la sorella Maria Brainovich e le congiunte famiglie Carmelich e Lang, annun 
ciano addoloratissimi il decesso del loro adorato 


Ristorante «Buonarti: Via Ghega 9,1 480 M 
serittoi nessi Piazza VO», og: SA pi 
AGAZZINO vasto con serittolo D) PIANINO,. pianoforti germanici mondiali, C.|N0 5 Trieste, 


" n i Do 
Gn Oo appiggionasi prontamente. 85 I |Bechstein, W. Hofmann, altre fabbriche, assor- 


I INO al mare adattabile por guasta fimento, sendonsi. Faellitazioni, DE na Si prega d’essere dispensati da visite di condoglianza. 
(ne SETA Se rai I RIANINO; pianoforti, fabbriche tedesché, vend . Il presente servo quale partecipazione diretta, 
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Ra CR rofondamente rattristati, compiamo il mesto ufficio di 
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a, stufa, affittasi 2 due persone salette, muore. Infonmazioni Gatteri 35. V.__ 5 Dilette, camera laccata a. O i Ì 
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AIRES li va pan Al a ne Ciel re azienda, con intelligenza, amore e rara abnegazione. 
î sE Afaltasi. ia Vito 9, porta 18° È de 4 P AMMOBILIATO, d'affittare « cercasi 56 stanze, ci ANO ù »| 
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; ti mente con t een n] 
Drincipîo Battisti, afft1 mento vendonei. Latteria, via Madoune mare 19, | VESTITI uomo finissimi, calzoni impermenbi ; 
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sì, distinto sì bi Pi 7947 P ti È 30198 TITO vom Cappotto militare, stivali, 
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3 => B DA Di ‘desi. Indirizzo Pi 


È : ; SaR E Da sn 
GAPPOTTI donna, nuovissimi, moderni, nio des ‘petroli: i noli, pi cosi dna È Tati ritto È, RING SRAZIAMENTO 
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| uîati. Istituto «Battisti (Battisti 10) 2 Vv Togo Piccolo. 2731: FERRO Tuigstono Con ‘partita (cof affetto iributate al suo caro 


OE 
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Ferruccio Apollonio per le sue amorevoli € Jsinteressato nre. Cosi pure un 
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dello allievi scuole medie. Ripetizione, assisten: i 
za. Professori locali scuole medie, Treore SE FONOLA Hubfekî don 44 dischi vendo. Marcatti, 
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